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SOMM A R I O Sulla proposta del Minfetro della Marina:

PARTE OFFICIALE.
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio decreto

num. MMCCXXXVI (Serie 3·, parte supplementare), cheapprova
il regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei co-
muni della provincia di Lecco - Regio decreto num. 4039 (Se-
rie 3'), col quale, a cominciare dal f settembre 1886, la sede
dell'u//lcio del distretto minerario di Ancona ò trasferita o Bo-
logna, e la circoscrizione det distretti minerart modificata in
conformità dell'annessa tabella - Disposizioni fatte nel personale
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti - Ministero d'A-
gricoltura, Industria e Commércio : El¢nco degli attestati di tra-
scrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
seconda guindioina del mese di agosto 1886 - Id.: Elencó degli
attestati per mod¢lli e disegni di fabbrica rilasciati nella seconda
quindicina del rnese di agosto 1880 - Zd.: Avvisi - Ministero
della Guerra: Aeoiso - Direzione Generale del Debf¢o Pubblico:
Rettißche d'intestazioni - Direzione Gen¢rale dei Telegraft : Ac-
viso - Concorsi.

Con decreto del 8 gingmo 1886:
A commendatore:

Passadoro cav. Liberale, capitano di porto di 1 classe, collocató a rl-
poso - 31 anni di servizio - Uffiziale dal 1870.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. HHOORKIVI (Serie V, parte aupplementare) della
Raccolta ufficiale daue leggi e dei decreti del Regno contiene il si
puente decrato:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Diario estero - Telegrammi dell'Agonzia Stefani - La Bulgaria -
Decreto del prefetto dellaproviiscia di Roma che autorizza il Mi-
nistero dei Lavori Pubblict ad occupare uno stabile per la siste.
marione del Tevere - 8. P. O. R.: Notilleazione - Notizie varie
- Bollettini nieteorici - Listino ut)telale della Borsa di Roma
- Annunst.

Visto il nuovo regolamento per la tassa di. famiglia,
adottato dalI¡t Deputazione provinciale di Lecce il -5 mag-
gio 1886 e da sostituirlo a quello in vigore;
Visto l'art. 8 della legge 26 Inglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

PARTR IIIŒICIALE
ORDINE DF A CORONA D'ITALIA

S. M. af çompiacque nominare nelt0rdine della Corona
d'ßalia :

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:

Con decre‡o deHi 9 maggio 1886:
A cavaHere:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. È approvato il regolamentq per l'applica-
zione della tassa di famiglia nei comuni della provincia di
Lecce, adottato cÏa quella Deputazione provinciale il 5 mag-
gio 1886, e da sostituirsi a quello in vigore.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo o di farlo osservare.

Ferrari Giacomo, gerente della Casa editrice musicale Lucca di Milano Dato a Monza, addi 15 luglio 1886.
da venti anni.

UMBERTO.
Con dooreto deni sa maggio 1886:

A cavanero: À. MAGIJANI.
Visto. Il Guaridsigilli: TauNr.Arnaldt sac. Giuseppe, maestro elementare nel comune di Farigliano

da quattordici annt.
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11 Numero 4089 (Serie 3') deua Raccolta ugleiate delle leggi e Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e
asidecreti del Regno contiene il seguente decrete: Commercio,

UMBERTO I Abbiamo decretato e decretiamo:
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA Art. 1. A cominciare dal 1° settembre p. v., la sede

Visto il R. decreto in data 30 settembre 1871, n. 619 dell'ufficio del distretto minerario di Ancona ò trasferita a

erie. 2=) ; Bologna.
Tieto il R. decrete 1° dicembre 1872., n. 1140 (Serio 3=); Art. 2. La circoscrizione dei distretti minerari è modifi-
Odita il Consiglio delle miniere ; cata in conformità della tabella seguente :

I

SEDE
PROVINCIE COMPRESE IN CIASCUN DISTRETTO

DEI DISTRETTI MINERARI

1 Dologna . .
. .

.
. Ancona, Ascoli, Bologna, Forli, Macerata, Modena, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.

2 Caltanissetta. Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Siracusa e Trapani.

3 Firenze
. . . . .

. .
. Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e Carrara, Pisa e Siena.

4 Genova
.

. . . . . . .

Genova e Portomaurizio.

5 Iglesias . .
. . . . . .

,
Cagliari e Sassari.

6 Milano. .
. . . . . . . Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Milano, Parma, Pavia, Piacenza e Sondrio.

7 Napoli. Avellino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Napoli, Potenza,
Reggio Calabria, Salerno.

8 Roma
. . . .

. .
. . . Aquila, Chieti, Perugia, Roma, Teramo.

9 Torino
. . . . . .

. . Alessandria, Cuneo, Novara e Torino.

10 Vicenza . . . . .
.

. . Belluno, Ferrara, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Venezia e Vicenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti A esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1886.

UMBERTO.
GamALDI.

Visto, II Guardasigilli: Tum.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI Ormanni Umberto, avente i rcquisiti di legge, ò nominato vicepretore
del mandamento di Volterra.

Castellazzi Tommaso, vicepretore del mandamento di Novi di Modena,
DispOSiEiOlli fatte nel personale del Ministero di è dispensato da ulteriore servizio.

Grazia e Giustizia e dei Culti: Rolandelli Gaspare, viceconciliatore nel comune di Maissana, circon-

MAGISTRATlIRA. dario di Chiavari, ò dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate dal 14 giugno ultimo scorso, le dimissioni rasse-
Con RR. decreti del 18 luglio 1886:

gnate da Traina Eugenio, dall'ufficio di pretore del mandamento
Micozzi Antonio, viceprotore nel mandamento di Teramo, ò tramutato di Ferla.

al mandamento di Paganica· Sono accettate le dimissicni rassegnate:
Menniti Giuseppe, già uditore giudiziario, dispensato da tale uffleio a Da Palla Francesco, dall'ufficio di vicepretore del mandamento di

sua domanda con Ministoriale decreto del 13 aprile 1871, ò no- Peccioli.
minato vicepretore del mandamento di Badolato.

Distrelli Camillo, già vicepretore del mandamento di Calice al Corno-

vigto, dispensato da tale ufflcio a sua domanda con R. decreto

del 23 gennaio 18Î9, ò nominato vic«ptetore del mandamento

dÏ Aulla.
Mocctare Giuseppe, invente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore

Da Schiavoni Giovanni, dall'ufllcio di viceprotore del mandamento di

Manduria.
Da Risso Giovanni Andrea, dall'uffleio di vice pretore del mandamento

di Nervi.

Da Bruno Francesco, dall'ufficio d1 vicápretore del mandamento di

Bovino.
del mandamento di Gangi.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENER1LE -- Divisione 1*

.uco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda gaindicina
del mese di agosto 1886.

COGNOME E NOME D A T A 'rRA'rTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CE I EDENTE della domanda

1 Miccio e Cia (Ditta), a Napoli. . . . 12 luglio 1886

2 Maggiacomo Giorgio di Filippo, a Pa- 28 luglio 1886
lerme.

3 Charles A. Vogeler Company (Ditta), a 26 luglio 1886
Iaondray (Inghilterra eBaltimora (8,
U. d'America).

4 Bertelli A. e C., a Mila:.o . . . . . 26 luglio 1886

Figura di donna seduta ed appoggiata col gomito del braccio
destro su d'una colonna spezzata, indicando coll'indice della

mano sinistra il Vesuvio. Al piedi di detta flgura sonvi due

putti che sorreggono uno scudo su cui è impressa la flgura
d'un cavallo sfrenato, emblema della città di Napoli. Al dishpra
della flgura di donna VI & la scritta: Tessuti Italiani Napoli;
al disotto le parole: La Partenope: sovrastanti ai numer1 dall'8
al 12, e più sette il nome della Ditta: Miccio e CA o la scritta:

Qualità garantita.
Dotto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato per contraddistinguere le diverse qualità
di mussolo e di altri tessuti di sua fabbricazione.

Etichetta portante 11 tltole: Solunto nella parte superioro o nella

parte interfore, al centro, una medaglia rappresentante la testa

d'Ercole in profllo avente per elmo la testa d'un leone, colla
leggenda all'ingiro E0AONTINON. A destra di detta medaglia
sta scritta la dicitura: Palermo Deposito Cor6o Garibaldi 44,
a sinistra: Sicilia Marca depositata, sovrastante al fac-simile

della f1rma Giorgio Maggiacomo.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-

dente adoperato sopra fusti, cassettine per bottiglio e bottiglie
contenenti Vini bianchi e rossi e liquori di sua fabbricazione.

Incisione tipografica rappresentante un vecchio dalla lunga barba

seduto sulla prominenza d'un tronco d'albero, avente nella mano
destra una boccetta e nella mano sinistra un bastone. In alto
si legge la scritta: St. Jacobs oil, sotto cui sono le parole:
Trade Maric ed in basso scritta su due righo.vi ha Piscrizione:
The Great German Remedy.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

usato dalla Ditta richiedente negli Stati Uniti d'America per
contraddistinguere scatole e boccette contenenti un preparato
medicinale fluido, nonchè su cartelli o cartellini, annunzi e cir
colari, sarà dalla medesima adoperato allo stesso medo e sopra

gli stessi oggetti di cui intende far commercio in Italia.

Mappamondo flgurato in prospettiva ed inclinato sull'asse portante
all'equatore una fascia sulla quale vi ha la parola: Catramina.
Al disopra di detta fascia si trova la leggenda: Preparati a
base di, su due righe, ed al disotto la continuaziona della leg-
genda stessa colle parole: A. Bertelli e C. Milano., pure scritte
su duc righe. Al lembo inferiore della fascia e nel mezzo vi ha
una stella a sette punte.

Detto marchio o sogne distintivo di fabbrica Terrà¯dai richie-
denti adoperato sui prodotti di loro fabbricazione, consistenti
in pillole, pastiglie, siroppi, olli ecc., a base di catramina.
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.$ COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTs della domanda

5 Bertelli A. o C., a Milano . . . . . 26 luglio 1886 Rettangolo - cogli angoli smozzati ad archi di circolo e formato da
doppia filettatura, colla dicitura fra le due linee, l'esterna e

l'interna: Marca di fabbrica A Bertelli e C. Milano. Nell'in-
terno del rettangolo vi ha la figura d'una mano destra che
tiene stretta una biscia colla testa rivolta all'insù ed avvolgen-
tesi con due spire sull'avanbraccio.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dai richie-
denti adoprato sui prodotti di loro fabbricazione conslatenti in
pillole, pastiglie, olii ecc.

6 Biancotti Fratelli e Comp. (Ditta), a 31 luglio 1886

Milano.
Impressione sopra scatole di metallo dorato, sulla superficie del

cui coperchio ò raffigurata l'elligle di S. M. 11 Re Umberto I
colla scritta di sotto: Cachou aromatizzati- Preparati dai
fratelli Biancotti e C. Nella parte posteriore trovasi uno scude

sormontato dalla Corona Reale e contenente superformente la
parole: Cachou S. M. Re Umberto ed inferiormente le parole:
Fratelli Diancotti e C.° Milano. All'ingiro sta scritto: Premiate
alle esposizioni Milano 1881, Torino 1884.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente adoperato per contraddistinguere i confetti denomi-
nati Cachore di súa fabbricazione.

Roma, addl 2 settembre 1886.

Per il Direttore: E. BotuTI.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE - Divisione la

EIÆNoo degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nella seconda gaindicina
del mese di agosto 1886.

I

$ COGNOME E NOME DATA
2 TRATTI CARATTERISTICI
p del della presentazione

R I CB I EDENTE della domanda dei modelli e disegni di fabbrica

1 Novi e Fumagalli (Ditta), a Roma .
.

31 luglio 1886 Veduta prospettiva in rilievo del tempio della Concordia e di altri

monumenti del Foro Romano.

9 Krauss Emilio, a Milano. . . .
. . 11 agosto 1886 Ciondoli in forma di ritratti.

Roma, addl 2 settembre 1886.

Per il Direttore: G. BELI.0NE,
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MIESTERO

di Agricoltura, Industria o Commercio

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Le Associazioni agrarie ed i privati agricoltori che avessero utili

notizie de comunicare al Ministero di Agricoltura intorno al metodt

adoperati per combattere la Peronospora della vite, possono rivol-
gersi al Ministero stesso (Direzione Generale dell'Agricoltura) per
avere i modull, secondo cui le notizie stesse debbono venire tra-

smesse.

Le notizie che giungeranno verranno sottoposte al giudizio della

Commissione nominata per lo studio delle questioni relative alla Pe-

ronospera.
Roma, 11 4 settembro 1886.

MINISTERO '

di Agricoltura, Industria e Commercio,

DIREZIONS GEWILALE D)!LL'AGRICOI4TURA

Con 11. decreto del 10 aggeto u. s. 6 stata conceduta ai pignori
Luigl, Teresina, Ermelinda e Marianna Del Nero, quali eredi di Glo•

Vanni Del Nero, e4 plie signore Luigla Porcella ed Artomista Sileoni

maritata Corato, quali eredi di Glacomo Sileoni, la miniera di rame

detta Carchf4, posta nel comune di Berceto, provincia di Parnia.
Ronia, addl 4 settembre 1886.

cost intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece

Intestarsi a Ginet Giovanna Maria, nata Mattel; fu Gaspare, ecc. ecc.
(c. s.), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 73 del regolamenÎo sul Debito Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso tm mese dalla

prima p ibblicazione di questo avviso,tove non sieno state noßficate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detto iscrizioni nel modo richieste.

Roma, 11 12 agosto 1886.
Per il Direttore generale: FonTaxATI:

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a .

Si è dichiarato che la rendita seguen geÌ c nsolÍdite 5 0 0, ciob
n. 428034 d'iscrizione sul reglstri deÍla Direzlqqq Ûen go (co
dente al n. 32734 della soppressi Diresi ne di Toillio), ¡iár 11ri 55,
al nome di Ginet Francesco fu Benedet¢o, domiciliato a ßelley, è stata
così intestata per errore opcorso pelle indicazioni date dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblice, mentrechè doveva invece ip-
testarsi a Ginet Francesco fu Francesco, ecc. ecc., vero proprietarlo
della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione pel Ipodo richiesto.
Roma, 11 12 agosto 1886.

Per il Direttore Generale: FenTax1TI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.

Il Ministero della Guerra avverte che nel prossimo mese di ottobre

avranno luogo 10 consuete rassegne di rimando semestrali pei mili-
tari in congedo illimitato di 16 e di 2a categoria appartenenti all'eser-
cito peringnente ed alla utilizia mobile, e pei militari di l', di 2* o

di 3° categoria ascritti alla milizia territoriale, i quali ritengono di es-
sere divenuti inabill al servizio militare.

A termini del § 289 dell'appendice al regolamento sul reclutamento,
i detti militari per essere ammessi a tali rassegne, devono farne do-

manda per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandante del
distretto militato cui appartengono, non più tardi del giorno quindici
dello stesso mese di ottobre.

A tali domande dovrà essere unito un certificato medico consta-

tante la infermith per la quale i militari credono di essere divenuti

inabili al servizio militare, ed il foglio di congedo illlmitato del inill-
tare richiedepte.
Si rammenta pol che i militari suddetti, ove non approflittino di

tall occasioni per far risultare della loro inabilità af servizio militare,
non possono, in caso di chiamata sotto le armi, dispensarsi dal rl-

spondervi, come a indicato al § 846 del regolamento sul reclutamento.

Roma, addl 2 settembre ‡886.

(Si pregano gli altri giornali di riprodurre il presente apviso).

(g DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( piabbiscazione).
Si # dichiarato cþe le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioð:

la n. 425273 d'Iscrizione sul registri della Direziono Generale, (corri-
spondente al nun). 29973 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 70, al nome di Ginet Jenny Giuseppina, nata Martel, fu Gaspare, do-
miciliata in Belley (Francia), e 2a n. 425274 (corrispondente al n. 29974
della detta Direzione), per lire 250, al nome di Ginet Gioannetta Giu-

sepga, nata Martel, fu ßaspare, domiciliata como sopra, sono state

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a gg

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë)
n. 471146 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (córrispop-
dente al n. 75846 della soppressa Direzione di Torino), pei lire 60,
al nome di Martel notato Giacomo-Pietrp fu Giacomo, domiciliaio în

Menthonne-sous-Clermont, & stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubbliep, mentrecha doveva invece intestarsi a Martel notaio Gjo-
vanni-Pietro fu Giacomo, ecc. ecc., vero proprietarlo della rendita

stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dify
Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese ðalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscriztope nel niodo richiesto,

Roma, 12 agosto 1886.
Per il Direttore Generale: FenTuxATI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 3 corrente, in Nizza Sicilia, provincia di Messina, ed il

suceessivo giorno 4 in S. Gasciano de' Bagni, provincia di Siena, à
stato rispettivamente attivato un unicio telegra0co governativo, al ser-
vizio del Governo e 4el prlyag, con orarig limityto di giornq.

Roma, 4 setternbre 1880.

CONCORSI
MINIS'iERO

di Agricoltura Industria e Commex'elo

E aperto un concorso per titoli al poste di professore di matema-
tiche o computisterig nella Scuola d'arti e mestieri d) Sevgria, con lo

stipendio annuJ di lire 2200.
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Coloro che intendono prendere parte al concorso devono far per-

Venire apposita domanda, in carta da bollo da lira 1, al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio (divisione industria e commercio)
non più tardi del 30 settembre corrente.

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:
1. Atto di nascita ;
2. Certiilcato di buona condotta ed attestato di penalità di data

Jedente;
3. Attestati autentici, od in copia autenticata, degli studi compiuti

dal candidato e degli ullici da lui coperti, dai quali risulti la sua ca-

pacità ad impartiro l'insegnamento delle matematiche e della com-

patisteria ;
4. Elenco del documenti inviati.

I concorrenti potranno inoltre aggiungere le pubblicazioni da essi

da triviartil in duplice esemplare, e gli altri documenti che sti-
ppóri i per mostrare la loro attitudine all'insegnamento

an'zi o.

I cariËfŠÔo þrescelto avrà 11 titõlo di professore incaricato pel
prÍlii irino, e doirà ímjariire in ciascuna settimana 10 ore di lezioni
411trrie 5 serall pèr la matematica, 8 ore diurne e 5 serali per la

coniputisteria.
Roma, 3 settembre 1886.

Il Direttore dell'Industria e del Commercio
A. MoNzitu.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a 10 sussidi per (lo 'studio della ginnastica
ne11a scuola.

Veduto il R. decreto del 27 agosto 1884, num. 2661, seric 36, col
uane Tít'istifuÌía iil Roina una scuola normale di ginnastica al fine

di Ërare abili docenti in questa materia per le scuole secondarie

e normall del Regno;
eË$io il regolãmento del 30 agosto 1884;
aNerto, anco in quest'anno, un concorso per titoli a 10 sussidi

dl lire 600 ciascuno, i quali saranno conferiti, sopra proposta del Con-
o Ëirettivo della detta scuola, e pagabili mensilmente in rate po-

stÍSpite per tutta la durata del corso.

I documenti da presentare per l'ammissione al concorso sono i

se enti:

1. Diploma di maestro elementare, o attestato di licenza ginna-
plale p di promozione dal 2 al 3° corso d'Istituto tecnico :

2. Attestati di coriplessione sana e robusta, atta all'ufficia di

maestro di ginnastica, rilasciati da un medico militare e da un inse-

gnante di ginnastica in pubbliche scuole;
3. Attestato di buona condotta morale e civile;
4. Nde di näscita che provi non avere il concorrente meno di

20 anni, nè più di 25;
5. Tutti quei documenti, inoltre, Valevoli a dimostrare che il can-

didato possieda buona coltura generale e singolare attitudine all'inse-

gnamento della ginnastica.
I documenti sovraindicati dovranno inviarsi al Ministero dell'Istru-

zione non più tardi del 31 settembre corrente, insieme colla domanda
in carta bollata da una lira per l'ammissione al concorso.
Prima dell'apertura della scuola normale sarà fatto noto l'esito del

concorso stesso.

Roma, 23 agosto 1886.
4 Il Direttore del Segretariato generale : C. Douri.

REGIA ACCADEMIA DI SANTA CECILIA

LICEO MUSICALE

È aperto 11 concorso per la cattedra di Armonia nel Liceo Musicale
di Roma, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Il concorso è aperto per titoli o per esame e per titoli ed esame

insieme. È in facoltà del concorrente di dichiarare se intenda sotto-

porsi all'esame o se aspiri alla nomina per soli titoll.
La domanda deve essere inviata alla Direzione del Liceo Musicale

unitamente ai titoli e ai documenti dal giorno della pubblicazione del

presente avviso a tutto il di 17 ottobre p. v., ultimo termine peren-

torio.
Alla domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:

1. Certificato di nascita;
2. Certificato di penalità ;
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal sladaco.

A senso dell'art. 33 dello statuto del Liceo Musicale < le nuove

nomine per concorso saranno precedute da due anni di reggenza in
via d'esperimento. > 11 candidato prescelto dovrà uniformarsi a que;
sta come a tutte le disposizioni relative agli insegnanti espresse nello
statuto sopraindicate e nel regolamento liceale.
Un Giurl, nominato dal Consiglio direttivo della R. Accademia di

S. Cecilia, esaminerà i titoli, sottoporrà gli aspiranti all'esame e giu-
dicherà del concorso inappellabilmente.
Le norme per l'esame degli aspiranti sono le seguenti:
Art. 1. Esame orate su tutte le parti che costituiscono il corso e

l'insegnamento dell'armonia, nonchè relativi esercizi pratici da svol•

gersi estemporaneamente sulla lavagna e bassi numerati da eseguirsi
al planoforte.
Superato il predetto esame seguono le prove scritte come ap.

presso:
Art. 2. Esame scritto: a) Disposizione a quattro parti di un basso

dato senza numeri; b) Armonizzazione a quattro parti di una melodia
data; c) Svolgimento di una fuga a quattro voci su tema dato.

Dato dalla Residenza Accademica in Roma, via dei Greci, num. 18.

Questo di 1"/ agosto 1886.

Il Presidente: DI VILLAMARINA.

Il Segretario : A. PanisoTTI.

PARTE NON UFFIGIAÍÐ

DI,A.RIÒ ES'Ì'ERÔ

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung si occupa nuovaSente degli
articoli dei giornali clericali e liberali intorno al principe AlessantÍro
di Bulgaria, e dice : « Dal momento che noi non vogliamo dichiarare
immediatamente la guerra alla Russia, non rimane alla Germania che

una cosa da fare, cioè protestare contro la Russia per i pretesti che
essa cerca a danno del principe Alessandro. Forse potremmo anche

protestare contro un ulteriore avanzarsi della Russia in Ëirezione di
Costantinopoli.

« Queste dimostrazioni sarebbero dalla Russia respinte energica•
mente. I nostri rapporti con questa potenza, che finora furono ami-

chevoll, diventerebbero 11 contrario. E la logica conseguenza di que-

sti sentimenti sarebbe la guerra.
< Nessuno saprebbe contestare che la politica raccomandata dagli

ultramontani e dai liberali sarebbe piena di pericoli formidabili per
la Germania. »

L'artico'o conchiude: « Sappiamo che fu sottoscritto iÏ trattato di

commercio colla Spagna e che il Parlamento sarà presto chiamato a

ratificarlo. Allora sarà l'occasione di stigmatizzare ðavanti al paese la
scellerata frivolità della politica estera professata dai neniini (lel-
l'impero. > j

Il principe Luist di Battemberg, fratello del principo Alessandro di
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Bulgaria, ha fatto il seguente racconto dell'attentato di Sofla e del

viaggio del principe attraverso alla Russia meridionale :
< L'elemento militare ha preso all'attentato una assai più larga

parte rhe non si credesse.

« 11 1• reggimento, che si trovava di guardia, erasi messo d'accordo
col 1 battaglione di Kustendil e si era allontanato. Alle ore due la

sentinella ohe si trovava di guardia al Palazzo, si precipitò nella Ca-
mera da letto del principe, gli pose fra mano una rivoltella e gli
gridò di salvare la vita.

« Il principe discese rapidamente la scala che conduce al giardino
d'inverno e, incontrandovi due soldati con baionetta incrociata, rien-
trð nella sua camera dove già si trovavano ulliciali in gran numero

colle rivoltelle in pugno.
« Uno di essi, strappando un foglio dal suo taccuino, vi scrisse

sopra delle parole illeggibili, e gli altri, sospingendo il principe verso
un tavolo, gli presentarono il foglio, intimandogli di firmare. Incal-

zate da ogni parte e colle bocche di venti rivoltelle che lo punta-

vano, il principe appose sotto l'illeggibile documento: ¢ Alessandro.

Dio protegga la Bulgaria ! >

« Indi a poco egli fu condotto al ministero della guerra, dove già
trovavasi 11 principe Francesco Giuseppe che, al paro di lui, era stato
sorpreso. Due ore dopo i due fratelli furono separatamente condotti,
Ùa due utlicáli armali, fuori del mÍnistero deÍIa guerra. Un cadetto
sedeva il flailco del cocchiere. Una quarantina di ufHeiali staziona-

vano alla porta. Nel momento in cui il principe era stato costretto a

fl mare la sua abdicazione, il capitano Bendereff aveva gridato al
þrinéipe: « Si veda un po' 11 perchè io non sono stato nominato

maggiore ! »
Tutti gli uffleinli della scuola dei cadetti e del primo reggimento

di ärtiglieria, molti ufBciali del genio, parecchi del 1* reggimento
finieria cite il principe aveva ispezionato pochi giorni prima, invi-
tariholi poi alla sua tavola, parteciparono al complotto.
« 11 principe ýassò la notte seguente in un convento a venticinque

chilometri da Sofia. « Silenzio o sei morto ! » erano le sole parole
che venissero pronunziate dalla sua scorta in risposta alle di lui do-

mande.
« Sul fiume i due fratelli furono chiusi in una cabina del basti-

mento. Due ufDciali colla sciabola sguainata montavano la guardia
alla porta. Il aldo era così soffocante che il principe dovette affac-
cidsi al ËIiestrino. I soldati gli intimarono di ritirarsi immediata-

mente e iSarono la guardia. Per alcuni minuti gli fu letteralmente
impedite di respirare.
< La guardia del bastimento era aflIdata alla 26 compagnia del

reggimento del Danubio ed a tutti gli tifHeiali di esso. GIunta la nave
a Rent gli ufüciali richiesero di qualcheduno cui consegnare i due

principi. Non trovando chicchessia, ancorarono il bastimento in mezzo

al flume e, l'indomani ridiscesero a terra.

« Vi si trovava un luogotenente-colonnello russo e i due principi
furono sotto scorta condotti alla residenza comunale.

Oli principe Alessandro chiese di continuare a discendere il Da-

nubio in un battello. Ma gli fu negato, dicendosi che egli vi avrebbe
rischtato la vita. In questo momento gli fu mostrato un telegramma
da Pietroburgo, firmato dal ministro Obrutcheff, il quale conteneva

queste semplici parole: « Il principe Alessandro può recarsi a Lem-

berg o a Varsavia ».

« 11 principe risolvette di recarsi a Lemberg. Fu comandato un

treno speciale nel quale _
salirono un luogotenente di polizia e parec-

chi gendarmi. Alla seconda stazione il treno si fermð ed un alto fun-

zionario, consigliere di Stato e rappresentante del governo esigette,
sotto comminatoria di fermare il treno, il prezzo del viaggio; 600
rubli che 11 principe per buona fortuna riuscì a pagare.
à A Bender il treno si fermò un'ora e mezzo. Dinnanzi alle porte

del coupè stavano dei gendarmi colle baionette incannyte. La folla
fischi il principe e, gli ufficiali del reggimento-dragoni, di cui ð capo
11 padr del principe e del quale lo stesso prineipe fece parte, si as-
sociarono alla dimostrazione. »

L'emendamento proposto alla Camera del comuni dal sig. Sexston
in occasione della discussione dell'indirizzo, e che il telegrafo annun-

ziò essere stato respinto a grande maggioranza, sta31llva che in de-
terminate circostanze, a motivo dei recenti disordini e dello persþ
stenti risse di Belfast, sia necessaria la pronta adozione di misure
speciali per il mantenimento dell'ordine. |

, .

« Si disse, osservò Poratore, che la dlÀcussione del mio emenda-
mento potrebbe provocare nuove turbolenze.Ma to non intöndo~pey
ciò di abbandonare il diritto costituzionale di richiamare Pattenzione

sopra quegli incidenti e su quelle risse prgdisposte e,beneßzio del
gabinetto attuale. Scopo di questa discussione à ,di vetlere so,il go-
verno voglia persistere nel fare di Belfast una repubblica indipen-
dente. »

Il signor Sexston insistette per dimostrare che i disordini,sono stati

provocati dagli orangisti, e che i cattolici no risentivano gravi danni•
Osservò che ad Amsterdam ed a Chicagò i disordini furono ,rapkjai
mente repressi, e che essi non erano siati provocati ed organizzati
da persone che hanno relazioni col governo. Volse in ridicolo la af-

fermazione che i disordini possano essere stati provocati da fautori
llell'home rule. A suo avviso essi sono derivati esclusivamente da

fanatismo religioso.
Poi l'oratore attaccò vivacemente sir Randolph Churchill e gli im-

putò di avere accese le passioni a Belfast. þisse che un uomo nella
sua posizione avrebbe dovuto consigliare ai suoi aderenti di conte-
nersi strettamente nei limiti costituzionali.
Il signor Michael IIicks Beach confutò la interpretazione data dal

signor Sexston ai discorsi di sir Randolph Churchill e Chamberlain';
soggiunse che egli avrebbe dovuto avere addirittura il coraggio di
proporre una mozione di biasimo contro sir Randolph Churcidil; ter•
minò assicurando che il governo farà ogni poter suo perchò sia mag-

tenuto l'ordine a Belfast, e che esso esaminerà attentamente i risul-
tati della minuziosa inchiesta che fu ordinata.

I

TELEGItA.1VI1VII
AGENZIA STEFANI

• MILANO, 5. - Nel pomeriggio S. M. la Regina con seguito, parte
da Monza diretta a Rivarolo torinese, donde proseguirà per Aglië al
castello di S. A. R. il Duca di Genova.

MADilID, 4. - I giornalisti italiani hanno visitato, oggi, Toledo,
l'Escuriale ed Aranjuez; ripartiranno lunedl alla volta di Barcellona;
domani assisteranno qui a corse di tori.

SOFIA, 3 (Ritardato). - Nel ricevimento degli qlflciali, che ebbe

luogo dopo mezzodl, il Principe rivolse loro un discorso, spiegando
le diincoltà inestricabili della situazione, sopra tutto dopo la risposta
dello Czar al dispaccio che egli gli aveva indirizzato.

SOFIA, 3 - La risposta dello Czar e le intenzioni conosciute dalla
Germania produssero abbattimento generale.
Stasera ò quasi certo che l'abdicazione del Principe sia prossima.
Dopo le ovazioni ed il défilé delle truppe, 5. A. rientrò al palazzo

coll'aspetto profondamente triste. Quando il Corpo diplomatico e gli
uillciali furono riuniti nel grande salone, il Principe vi si recò e pro,
nunziò un discorso nel quale espresse il profondo dolore causatogli
dalla condotta delle truppe ribelli e di ufficiali che avevano combat-

tuto ai suoi flanchi. Poscia parlð delle disposizioni russe a suo ri-

guardo e lesse agli ufBeiali la risposta dello Czar, soggiungendo che
consulterà gli ufBclali superiori dell'esercito ed il popolo e farà quindi
il sacriflcio necessario.

Mentre pronunziava queste parole il principe singhiozzava e Pemo.
zione s'impadroniva di tutti i presenti.
Avendo i diplomatici fatto osservare che gli ulliciali ribelli erano

pochi, il principe rispose essere essi fra i migliori e non farsi egli
illusione a questo riguardo.
Tutti si ritirarono sommamente commossi.
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Dopo gli uffleiali, i funzionari civili si presentarono al principe, che
li ringrazið del sentimenti espressi a suo riguardo, ma soggiunse
avere una piaga aperta nel cuore; come uomo aver dei difetti, ma
come principe aver sempre fatto il suo dovere.

Conchiuse che dovunque sarà, pregherà D:o pel bene della Bul-

garia.
S. A. tremava alquanto nel parlare e string3va nervosamente il

pomo della sua spada.
Stasera si riuniscono gli ufficiali.
L'eccitazione ò grandissima.
Il consolo di Germania si recò stasera al palazzo.
Karaveloff ò stato lasciato in libertà.

SOFIA, 4 (ritardato). - Ecco il discorso pronunciato iersera dal

pringpe nell'annunziare la sua intenzione di ritirarsi:
'

« Sono sette anni che lavoro per l'indipendenza e gli interessi
della holgaria.
« La mia speciale e costante preoccupazione era dedicata all'eser-

cito ed agli ufHeiali.
« Considero questi come la mia famiglia, come i miei flgli.
« Ero rassicurato sulla mia situazione personale, vedendomi cir-

condato da uffleiali che furono i miei compagni nelle lotte per la

gloria della Bulgaria. »
In questo punto il principe pianse; poscia riprese :

« Nella tristo notto del 21 agosto, avendo udito rumore, domandai

se fossero truppe; mi si rispose affermativamente. Ero tranquillo, per-
chè avevo flducia nell'esercito.
« Malgrado tanti disgraziati avvenimenti, non mi sono disilluso sul

conto dei miei ulliciall: essi furono all'altezza della situazione. Grazie

a Popoff ed a Mutkuroff (il principe abbraccia questi uffleiali), l'onore
degli ufficialf bulgari è ristabilito. Mi vedo circondato da ufliciali de-

Voti. Posso lasciare la Bulgaria indirizzando elogi a questi ufflciali,
perchð l'ordine non sarà turbato.
« Quali che siono le circostanze in cui io mi troverò, metterò la

mia influenza al servizio della Bulgaria e pregherò Dio per essa. Sarò
il primo a domandare di essere ammesso come volontario nella cam-
pagna di Macedonia.

« Inflne non posso restare in Bulgaria perchò lo czar non vuole,
perchò la mia presenza è contraria agli interessi del paese. Sono co-
stretto di lasciare il trono ».

Popoff allora disse :

« Fummo, siamo e saremo sempro con voi! Coraggio! Avanti! »

Il principe rispose:
« L'indipendenza della Bulgaria esige che io lasci il paese. Se non

lo facessi vi sarebbe un'occupazione russa. Ma prima di partire, con-
sulterò gli ufficiali superiori e formerò una reggenza che cercherà di
t,utelare gl'interes°si degli ufflciali. In ogni caso conto sull'esercito. »
Iersera il console di Germania si recò al palazzo. Il console russo,

Bogdanoff, vi si recò egualmente. Il principe confermò a questi la
sua decisione di lasciare il potere senza indugio.
Oggi vi sarà un grande consiglio, al quale assisteranno Stambuloff

e Karaveloff. È probabile che vi si decida la formazione di una Reg-
genza. Il principe vorrebbe lasciare Solla fra due giornt.
È ancora possibile che la situazione si modillchi. L'eccitazione de-

gli uf0ciali è grandissima e potrebbo impedire al principe di partire.
In ogni caso non nascondono la loro intenzione di non ricevere un

inviato russo.

Gli ufficiali si riuniranno per prendere una decisione.

SOFIA, 4. - Il principo Alessandro dichiarò ußlcialmente al Con-

s!glio che abdicava. I ministri ed i capi dell'esercito protestarono contro
tale decisione, invitando vivamente S. A. a restare al potere.
Il Principe spiegð un'altra volta l' impossibilità in cui egli si trova

di regnare di fronte alla volontà contraria dello Czar e senza l'ap.
poggio delle altre potenze.
Soggiunse essere la sua partenza il solo mezzo di evitare un'occu-

pazione russa.

La questione della nomina di una reggenza non è stata ancora

agitata.

I membri del Consiglio si separarono senza aver preso una decf•
stone.

COSTANTINOPOLI, 5. -- L'ambasciatore russo, Nelidolf, annunzið
l'abdicazione del principe Alessandro.
PARIGI, 5. -- I punti di dettaglio, intorno ai quali si negozia tuttora

tra la Santa Sede e la Francia, si riferiscono al carattere più o meno

diplomatico della missione straordinaria e temporanea da affldarsi in

China ad un legato, alla scelta definitiva, che non sarebbe ancora fatta
di questo personaggio, ai suoi rapporti col governo chinese e col

ministro di Francia a Pechino, al modo di condurre l'inchiesta, ecc.
Credesi che un accordo completo fra le due parti sia imminente.

11 legato s'imbarcherebbe a bordo di una nave francese per recarsi
in China.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

LA BULGARIA

V.

La religione dominante nella Bulgaria & la greca orientale, ammini-
strata da un patriarca e tre arcivescovi; vi hanno alquanti cattolici e
protestanti, ma più di questi sonovi numerosi i musulmani.
Anche la chiesa bulgara ha attraversato vicende inßnite, per rag-

giungere una certa indipendenza, e diventarvi nazionale, e questi
sforzi datano fln dal secolo u, dall'epoca cioè in cui i Bulgari furono
convertiti al cristianesimo.

Prima che le chiese d'Oriente e d'Occidente fossero divise, i Bul-

gari erano cattolici, però non potendo o non volendo assoggettarsi
all'uso del latino e del greco come lingua religiosa, avevano ottenuto
da papa Giovanni VIII l'approvazione delle lettere slave inventate da

San Cirillo; e però in lingua slava erano scritte le preghiere e si

celebravano i riti sacri.
Però i Bulgari dopo quel primo passo tendevano ad ottenere una

gerarchia indipendente, così da Roma, come da Costantinopoli: e

questo desiderio servi di pomo di discordia fra i due contri di reli-

gione, avvegnachè il papa avrebbe voluto renderla alla sua dipendenza
e il patriarca invece avrebbe voluto aggregarla alla sua giurisdizione.
Papa Formoso flnalmente concesse una gerarchia indipendente, con
sede a Ocrida, con sacerdoti nazionali, i quali adottato subito il ca-

rattere slavo, diventarono pienamente autonomi.

Molte eresie conturbarono però la tranquillità dello coscienze. Da

prima fu la setta dei Pauliciani, importatavi da Costantino Capronimo;
poi quella dei Bogomili, fondata dal prete slavo Bogomilo : specie di
ascetismo gnostico-cristiano, che si collegava in qualche modo al pa-
ganesimo. Questa setta si divise in due altro sette, una delle quali
u poi conosciuta col nome di Adamiti di Macedonia, e celebrava
vore orgie di oscenità.

Questa setta divenne così famosa, e si sparse in breve in così va-
sto territorio; che nel medio evo Bulgaro divenne sinonimo di

feretico.

E negli Etablissements de Saint Louis e nelle cronache dellin-

quisizione si trovano designati col nome di Bugres, Bugares, Bulgari,
i Patareni, 1 Cattari, i Bogomili, i Gioviniani, gli Albigesi, i Valdesi,
e talvolta anche i Templari e i discepoli del Monfort.
Quando Calojan successe a Pietro e ad Asen nella corona bulgara,

la chiesa si accostò a Roma, tanto che nella battaglia di Adrianopoli,
i bulgari combattenti contro i Cavalieri Latini, avevano nello sten-

dardo le chiavi di San Pietro. Ma non fu che una sottomissione ap-
parente: la chiesa ben presto ebbe la sua autonomia, che durò quanto
l'impero bulgaro.
Le notizic e i documenti riferibili alla chiesa bulgara mancano da

quell'epoca in poi, e sino a pochi secoli fa, non si ha altra notizia

che, proscritti gli studi bulgari, per la volontaria dedizione della chiesa

d'Ocrida, al patriarcato di Costantinopoll, l'elemento greco si impose
non solo in materia di fede, ma anche nell'istruzione.
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questo giogo 81 fibellarono durante la rivoluzione greca: I bul-

gari, a somiglianza dei rumeni o dei serbi, procurarono di dare indi-
þendenza e carattere nazionale alla Iore chiesa.

VI.

La lingua bulgara moderna è uno dei meng ordinati dialetti slavi,
afflue per certi rispetti al russo ed al serbo--illirico.
Le numerose grammatiche ch€ sf stampano, non tenendo conto del-

l'idioma popolare, si adoperano a riassumere in formole precise lo

consuetudini della lingua, desumendola dall'antico bulgaro, di cui sono
tracce nel rituali ecclesiastici.
Si sa come il bulgaro antico sia stato il linguaggio uillciale dei

libri sacri della Chiesa greco-slava, e come tale slasi addentrato in

tutte le contrade danubinne, nella Serbia, nella Dalmazia e fino in

Boemia.

Durante l'impero degli Asenidi, la letteratura bulgara ebbe cultori

e protettori; glacchè - seguendo l'esempio di Cirillo e di Metodio
-- si tradussero in Bulgaro tutte le opere ascetiche e popolari di

quei tempi. Dell'antico bulgaro rimangono scarsi inonumenti insigni
nelle biblioteche dei monasteri, e fra essi i più noti sono i lavori di

Giovanni, esarca della Bulgaria, che visse nel secolo X, e diede, estratti
dalle opere del greco Giovanni Crisorroos di Damasco, il Nomoca-

none o Kormischaja Kniga, che contiene il gius canonico, e pochi
altri.
Il nuovo bulgaro originò dopo la caduta dell'impero bulgaro nel

1392. Tutte le lingue contermini esercitarono una esiziale influenza

sopra di esso, e gli diedero a poco a poco una forma, sotto alla

quale difficilmente si ravvisano tracce dell'idioma di San Ctrillo. Più

tardi, i vescovi del Fanar, tentarono di soffocare la lingua nazionale,
diffondendo ed imponendo la lingua greca nelle scuole, nelle rela-

zioni ufficiali e famigliari, negli atti pubblici, ecc. Ma questi sforzi per
ellenizzare il paese trovarono ostacoli insormontabili nella tenacità

con cui la popolazione conservava e coltivava la propria lingua.
Esso, come il valacco e l'albanese, ha un solo articolo, che sta

dietro alla parola che regge; dei sette casi non mantiene che il no-

minativo e il vocativo; gli altri sono formati con l'aiuto di preposi-
zioni; la coniugazione verbale ò irregolare o incompleto, e non ha

leggi certe e costanti.
Sarà forse per queste ragioni che non vi ha una vera letteratura

del bulgaro moderno ; e infatti ò solo da mezzo secolo che si co•

mincia a scrivere e a stampare opero in lingua bulgara. DI esso, fra
le prime furono le grammatiche di Neollto e di Cristaki o l'enciclo-

pedia di Bosveh, nella quale ð una pregevole geografla del paese:
senza tener conto delle opere di Sofrooj, vescovo di Wratscha, che

stampð 11 primo libro ascetico neo-bulgaro nel 1806.
In Smirne, nel 1840, la British and foreign Bible Society fece

stampare una traduzione bulgara del Nuovo Testamento, e nel 1844

vi cominciò la pubblicazione mensile di un giornale intitolato Philo-
logia, seguendo l'esempio di Apriloff, che in Odessa, nel 1843 diede

alla luce 11 giornale La Stella Bufgara. Ma la letteratura bulgara non
trova un vero punto d'appoggio se non più tardi, nel 1856, quando
si fonda in Costantinopoli una Societå letteraria, nella cui Rivista si

pubblicano ricerche storiche di Drinoff, scritti popolari di Slavejkoff,
poesie di Najdenoff Geroff e di Verkovich, novello di Ljuben Kara-

Veloff, traduzioni dai classici di Michajlovski e del dott. Mutjeff, di
Neso Bouscioff, e scritti di omnigena letteratura di Ivan Bogeroff.
Tutti questi lavori, dice l'Iiresciek, promettono uno sviluppo, sem-

pre crescente, nella nuova letteratura bulgara; la quale mercð que-
st'impulso conta un migliaio di opere, oltre a venti giornali che si

pubblicano nel paese.
Più ricca assai 6 la letteratura popolare, ancora - si può diro -

Inesplorata. Le ballate bulgare, per contenuto e per forma, si rasso-

migliano alle serbe; e una raccolta di essetrovasinella Collezionedi
canti popolari slavi di tWite le razze, contraduzioni di Czelakovsky
(Praga, 1722-24).
In queste canzoni popolart, scrive il Beddoe, v'ha più d'un canto

malineonico, che le fanciulle inghirlandate di rose intuonano recan-

dosi alla mietitura, e che gli uomini ripetono, seguendole a cavallo:
canto che sembra ispirato all'antico lamento deh'Ecclesiaste.

Sulla letteratura bulgara scrisse già qualche cosa 10 Sciafarik nella
Storia della letteratura stava (Buda, 1826) ; ma fu il Venelin col

suoi scritti sui Canti popolari, sulla Nueva letteratura bulgara,
sulle Carle valacco-bulgare e sui Bulgari antichi e nuovir colpi che
non solo feco conoscere la patria sua, ma ne preparð la risurre-

zione. Onde sulla sua tomba fu meritamente scritto: « Ha richla-
mato al mondo una nazione dimenticata, già gloriosa e possente, e nõ
augurò la risurrezione. »

Chi vuol meglio apprendere notizie sul movimento letierarlo Ãella
Bulgaria, confronti il bel lavoro di Leges Louls: La rdnaissance gg-
tåraire des Staves méridionaux, inserto nella ßtbifolhèque Unfuer.
selle et Revue Suisse.1880.VoÍ.V.

Questo ð tutto quanto ho potuto raccogliere intorno alla Bulgaria,
per darne un'idea più completa che sia possibile. Il lettore che non
rimanesse contento della brevità delle nostre notiz(e, e volesse sAPer

qualche cosa di più, specie intorno ai° partiti politici e alle vicende

interne del principato , entri in una libreria e troverà opere che lo

appagheranno; fra le quali non ultime Gli eredi della Turchia del
Brunialti o La Bulgaris dei Bulgari di A. De Iluhun libro che di

questi giorni è stato addirittura saccheggiato da tutti i giornalisti.
Loral &Tou.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1886, n. 2583, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulatû tra il

signor cav. Ilietro Cerruti, Ingegnere cape direttore dell'uffleio tecnico
speciale per la sistemazione del Tevere, ed 11 signor conte De Merode

Carlo Verner Maria Ghislain ;
Veduto il decreto prefettizio 14 agosto 1886, con cui venne ordinato

al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei Depositi
e Prostiti della indennità concordata col proprietario per gli stabili
da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la 11ota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 22 ago-

sto 1886, col numero 48534-11001, div. 5a, constatante l'avvenuto

deposito della somma dovuta al suddetto;
Neduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del prosente decreto.
Art. 2. II presente decreto sarà registrato all'ufficio del registro,

inserito nella Gazzelta U/ficiale, trascritto nell'uilcio delle ipoteche,
aßlpso per trenta giorni cobsecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle impo-
ste dirotte e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio

dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non slansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della Indennità deposi-
tata, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da Vincoli
reali dello stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura e spese
dello interessato e con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 27 agosto 1886.
Pet Prefetto: GuntA.
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ELFECO ddB¢rittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. De 3ferode conte Carlo Verner Maria Ghislain fu Felice, domici-
liato ill Roma, via San Nicola Cesarini, n. 53, e per esso il suo rap-
its utante Zama Edoardo fu Ignazio - Fondo posto in Roma, in
a li Porta Leone, civici numeri 71 al 76, descritti col numero di
appa 88 112, conf1nante colla via Porta Leone, col fiume Tevere,

col giardtno già Mengarini, ora esproprinto dall'Amministrazione del

lavori del Tevere.

questo non sia ancora oggi deflaitivo (art. 112 del regolamento 24

agosto 1877, n. 4022).
Il reclamo in niun caso sospende l'obbligo di pagare l'imposta alle

scadenze stabilite.

Roma, dal Campidoglio, il 2 settembre 1886.

L'assessore anziano: G. BASTIANELLI.

Il Segretario generale : A. VALLE.

Indennità stabilita lire 90,000.
NOTIZIE VARIE

P. G. N. 59172 8, ggg

Imposta sui redditi della ricchezza mobile.

Si rende noto che, a termini dell'art. 24 della legge sulla riscos-

sione delle imposte dirette del 20 apr¡le 1871, num. 192 (Serie 2a), e

dell'articolo 37 del regolamento approvato con decreto Reale del 14

maggio 1882, num. 738 (Serie 3a), i ruoli suppletivi dell'imposta sui

redditi della ricchezza mobile per gli anni 1883-1884-1885-1880 si

trovano depositati nell'ufficio comunale e vi rimarranno per otto giorni
a cominciare da oggi.
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle ore 9 ant. alle

ore 3 pom. di ciascun giorno. Il registro dei possessori dei redditi

può essere esaminato presso l'Agenzia delle imposte di Roma negli
stessi otto giorni.
Gl'inscritti nei ruoli sono da questo giorno legalmente costituiti

debitori della somma ad essi addebitata.
È perclô loro obbligo di pagare l'imposta alle seguenti scadenze:

l' 2° 3' 4' e 5' scadenza al 10 ottobre 1886
C' » al 10 decembre »

Si avvertono i contribuenti che per ogni lira d'imposta scaduta e

non pagata alla relativa scadenza s'incorre di pieno diritto nella multa
di centesimi 4.

Si avvertono inoltre:

1. Che entro i tre mesi dalla pubblicazione dei suindicati ruoli

possono ricorrere all'intendente di flnanza per gli errori materiali, e

all'intendente stesso o alle Commissioni per la omessa o irregolare
notificazione degli atti relativi alla procedura dell'accertamento (arti-
coli 106 e 107 del regolarnento 24 agosto 1877, n. 4022);

2. Che per la doppia iscrizione di uno stesso reddito nel ruolo

di un comune, o nei ruoli di due comuni della stessa provincia o di

due provincia diverse, quando non se ne contesti nè l'ammontare, nè
l'esistenza, può il contribuente ricorrere alla Intendenza di finanza o

al Ministero delle Finanze, secondo che la duplicazione siasi verificata

nel ruoli dei due comuni della stessa provincia o di due provincie
diverse; e cið senza pregiudizio del diritto di ricorrere alla Commis-

stone provinciale o alla centrale (art. 108 del regolamentol24 agosto
1877, n. 4022) ;

3. Che parimenti entro il ripetuto termine di tre mesi possono

ricorrere all'Intendenza di finanza per le cessazioni di reddito verifl-

catesi avanti la pubblicazione del r olo; e che per quelle che avver-
ranno in seguite l'eguale tertaine di mesi tre decorrerà dal giorno di
ogni singola cessazione. Anche dopo decorsi i tre mesi dalla pubbli-
cazione del ruolo o dalla cessazione del reddito può il contribuente

ricorrere alla Intendenza, ma lo sgravio si concede soltanto a contare

dal giorno della presentazione del ricorso, del quale dovrà essere ri-
lasciata ricevuta (articolo 110 del regolamento 24 agosto 1877, nu-
mero 4022);

4. Che per i ricorsi all'autorità giudiziaria il termine è di sei

mesi, e che decorre da questa pubblicazione dei ruoli se le quote
inseritte nel medesimo sono definitivamente liquidate, o decorrerà
dalla data della notificazione dell'ultimo atto di accertamento, quando

Dono regale. -- Il Corriere della sera di Milano del 4 scrive

che, S. M. il Re Umberto, avendo saputo che si stanno raccogliendo
nella Biblioteca di Brera le opere a stampa e manoscritte di Alessan-

dro Manzoni, ha annunziato alla Direzione della Biblioteca, il dono di-
un busto di marmo del nostro grande concittadino.

Conferenze sulle malattie crittogamiche della vite. - A Fi-

renze, neil'ottobre prossimo venturo, presso quel Comizio Agrario
(Palazzo Vecchio da via de'Gondi), si terranno cinque Conferenze sulle
malattie crittogamiche della vite, di cui ecco il programma:
Conferenza l', 2' e 3°: Della peronospora - Suo sviluppo in rela-

zione alle condizioni interne - al sistema di coltivazione della vite

- alle varietà - ai vart organi della pianta.
Rimedî polverulenti e liquidi - loro azione - tempo e mezzi per

applicarli - risultamenti ottenuti.

Influenza dei rimedî sulla composizione dei mosti e dei vini.

Conferenza 4': De!l'antracnosi o vaiolo e del Black-rot.

Conferenza 5'; Di altre malattie crittogamiche della vite. - (Mal
nero, marciume delle radici, ecc)
Ecco ora il regolamento relativo alle Conferenze stesse:

Art. f. Le Conferenze saranno tenute a Firenze in occasione del

Concorso internazionale di apparecchi per applicare i rimedî contro
gli insetti e le crittogame delle piante coltivate.

Art. 2. Saranno considerati come membri effettivi delle Conferenze:

I delegati ulliciali del Ministero di agricoltura, industria e commercio

e dei paesi esteri; le rappresentanze dei Comizî e delle altre Asso-

ciationi agrarie nazionali e straniere; i delegati delle Camere di com-
mercio; i senatori ed i deputati; i direttori di Stazioni, Scuole ed

altre Istituzioni agrarie; gli insegnanti di agricoltura; i membri della
Commissione consultiva fillosserica e del Comitato centrale ampelo--
grafico; gli ufliciali superiori del Ministero di agricoltura; i membri
delle Accademie di scienze e di agricoltura ; le rappresentapze delle
Commissioni ampelograflche; le vedetto fillosseriche e tutti coloro che

saranno invitati dal Comitato ordinatore.

Art. 3. Le sedute saranno pubbliche.
Coloro che, non essendo compresi nelle categorie precedenti, desi-

derassero tuttavia di prendere parte attiva alle Conferenze, dovranno
munirsi di apposito biglietto che sarà rilasciato dalla Presidenza.

Art. 4. Ciascuna delle Conferenze sarà diretta da persona designata
dal Comitato ordinatore, assistita da due segretarî.
Art. 5. Per ognuno degli argomenti considerati nel programma, sa•

ranno chiamate a riferire Commissioni apposite composte di membri

nazionali e stranieri nominati dal Comitato ordinatore.

Art. 6. Le discussioni saranno dirette colle norme in uso nelle as-

semblee parlamentari.
Art. 7. Il diritto di parola e di voto sarà riservato ai soli membri

effettivi delle Conferenzo.

Art. 8. I membri delle Conferenze che volessero proporre alla di-
scussione argomenti non compresi fra quelli del programma, o pre-
sentare Memorie che a questi si riferiscono, ne dovranno dare parte-
cipazione al Comitato ordinatore non più tardi del 30 settembre 1886,
esponendo, nel primo caso, le ragioni dalle quali sono mossi nel fare
la proposta, e, nel secondo, inviando, insieme alla comunicazione, le
relative Memorie.
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Art. 9. Chiunque avrà da fornire notizio di fatto da dever essere

considerate nella discussione, .ò pregato di darne comunicazione al

Comitato ordinatore, che si incaricherà di passarle, per lo studio re-

lativo, alle Commissioni di cui all'art. 5.
Art. 10. Di ogni seduta sarà redatto dai segretart apposito processo

verbale; che verrà approvato dall'assemblea nel giorno successivo,
tranne l'ultimo che sarà approvato dalla sola Presidenza.

Il Comilato ordinatore :

Comm. prof. Adolfo Targion1 Tozzetti, direttore della R. Stazione di
Entomologia agraria di Firenze, presidente.

Conte senatore L. G. De Cambray Digny, presidente del Comizio

agrario.
Comm. Francesco Lawley, presidente della Commissione ampelogra-

fica provinciale, consigliere del Comizio agrario.
Avv. Ippolito Pestellini, rappresentante la R. Accademia Economico-

agraria dei Georgofili.
Prof. Teodoro Caruel, vicepresidente della R. Società Toscana di Or-

ticoltura.
Comm. prof. Emilio Bechl, direttore della R. Stazione agraria di Fi-

renze.

Prof. Vincenzo Ÿalvassori, direttore della R. Scuola di Pomologia e

Orticoltura.

Prof. Guelfo Cavanna, delegato flllosserico.
Dóft. Vittorio AÏpe, segretario del Comizio agrario, segretario.
Roma. - Comitato Centrale Nazionale di soccorso nell'epidemia

cholerica.

Dollettino n. 24.
Offerte.

Risultati del Bollettino n. 23 . . . L. 399,620 86

Socletà reduci delle patrie battaglie di Camerino (Mace-
rata. . . . . . . . » 100 >

Municipio di Formia (Caserta) . . . » 25 »

Amalia De Angelis Fabiani, secondo versamento di offerte
raccolte (Scipioni Cesare lire 20, Menotti Carlo lire

100).................» 120>

Sindaco di Nazzano (Roma) (Municipio lire 30, privati lire
6740)...... ....» 6740

Cravanzola Domenico . . . .

'
. > 100 »

Ditta Savonelli e C' per sua offerta ed altre raccolte tra

il personale dalla casa di Roma e filiali . . . . > 178 95

Cav. Giuseppe D'Andrea, sindaco di Nettuno (Roma) per
~

prodotto di feste le cui spese furono sostenute dal

Municipto...............» 350>

Mazzino cáv. flartolomeo, per terzo versamento di rac-

colte offerte (Comm. Cesare Brenda, consigliere co-

munale L. 100, cav. Benedetto Torti, consigliere co-

munale, L. 50, ing. R. Rebecchi L. 25, E. Pullini

L. 5, Adolfo Lippi L. 10, Giulio Goretti L. 3, Sci-

pione Bonfill L. 5, Antonio Tecchi L. 1). . . . » 199 »

Comm. ing. Fedele Salvatori. .
» 100 >

Duchessa Eleonora Torlonia, per sesto versamento di of.

ferte raccolte in Lucerna . . .
» 511 00

Comitato di Salerno (1° Versamento). » 1,000 »

Municipio di Campagna (Salerno) . . » . 60 »

Società filodrammatica di Castelnuovo di Garfagnani
(Massa) per prodotto di una recita di beneflcenza > 90 »

Sindaco di Arnara (Roma) (Municipio L. 20, Avv. Salva-

tori Vincenzo L. 10) . . . . . > 30 »

Municipio di Medesano (Parma). . . » 20 >

Cav. Paride Fioravanti, direttore dell'Esattoria comunale

di Roma, 1° versamento di offerte raccolte fra gli
impiegati dell'Esattoria . . . . . > 144 »

Societh Romana di mutuo soccorso fra i marmisti. . » 70 75

Totale delle offerte. . L. 402,796 56

Erogazioni.

Somme precedenti. . . . . . . L. 339,000 »

Al prefetto di Alessandria . . . , . . . . . .
> 1,000 »

Id. di Ascoli . . . . . . . . . . , 1,000
Id. di Bologna . . . . . . . . . . . . 2,000
Id. dicomo............ 2,000
Id. di Cuneo . . . . . . . . . . . . 2,000
Id. di Foggia . . . . . . . . , . - - 2,000
Id. di Massa . . . .. . . . . . . . . 1,000
Id. di Ïlavenna.

. . . . . . . . . . . I,ÛÛÛ
Id. di Treviso . . . . . . . . . . . . 2,000
Id. di Udine . . . . .

: . . . . . . 2,000
Id. di Verona . . . . . . . . . . . . 2,000
Id. di Vicenza . . . . . . . . . . . 2,000

Totale dello erogüloni L. 359,000

Somma disponibile L. 43,796 56.

Li 4 settembre 1886.

Commercio colPAustralia. - Da una relazione del capitano Lo-

renzo Gardella, di un viaggio da lui fatto per scopo commerciale da

Genova a Melbourne, togliamo le seguenti notizie, che possono inte.

ressare il commercio:
Per commissione avuta dalla ditta TAe Italian Trading Cómpany,

di Melbourne, avente sede generale in Genova, 11 capitano Cardella

parti nell'aprile 1884 da Genova col bastimento La Fedeltà, con un
carico di 120 tonnellate di marmo : a Catania imbarcò 720 tonnellate

di zolfo greggio: il tutto diretto per Melbourne.

Egli trovò che su quel mercato non si richiede che zolfo greggio,
e questo viene tratto con maggiore vantaggio dal Giappone.
I nostri marmi, invece, potrebbero essere esportati per l'Australia;

ma la scarsezza della richiesta à tale che difficilmente se ne puð fare
il pleno carico di un bastimento.
V'ð quindi tornaconto ad inviarli colà col mezzo dei vapori, che

toccano liapoli e Venezia.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfneio eentrale di aneteorologia

Roma, 4 settembre 1886.

Alte ptessioni Stati Danubiani (767), Scozia (767).
Depressioni Finlandia (743), golfo Biscaglia (762).
Italia barometro Alpi 766, altrove livellato intorno a 765.

I l pioggie e temporali alta e media Italia.

Stamane in parte nuvoloso nord e centro, sereno altrove con venti

deboli varie -

Temperatura leggermente diminuita.

Probabilith :
Cielo vario con qualche pioggia.
Venti deboli vari con prevalenza del levante.

D pressioni Irlanda (756).
Roma, 5 settembre 1886.

Arcipelago (762).
Europa centrale tra 763 o 765.
Italia barometro livellato fra i 765 e 766.

Ieri qualche pioggia Marche.

Stamane sereno con dominio deboli venti settentrionali.

Probabilità:
Venti deboli varii, con predominio di settentrionali nel sud.
Cielo vario.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIOICENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 settembre. Roma, 5 settembre.

Stato Stato TEMPERATURA Stato .
Stato TEMPFRATURA

STAzioNI del cielo del mare STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant· Massima Minima 7 ant. 7 ant- Massima Minima

Bellano . . . . . . . 3¡4 coperto - - 26,7 12,1 Belluno . . . . . . . sereno - 28,0 11,9
Domodosso a. . . . 114 coperto - 22,4 16,4 Domodossola. . . . sereno - 21,6 16,7
Milano. . . . . . . . f¡4 coperto - 28,7 16,6 Milano. . . . .

. . .
sereno - 28,8 17,4

Verona . . . . . . . 3;4 coperto - 30,9 21,1 Verona . . . . . . .
sereno - 29,7 22,4

Venezia. . . . . . . 114 coperto calmo 29,3 20,0 Venezia.
. . .

. . . 112 coperto calmo 28,9 19,1
Torino . . , . . . . 314 coperto - 24,8 18,1 Torino . . . . . . .

sereno - 25,1 17,1
Alessandria. . . . . sereno - 26,3 16,3 Alessandria. . . . .

sereno - 28,9 16,4
Parma. . . . . . . .

- -
- - Parma. . . . . . . .

sereno - 28.8 18,6
Hodena . . . . . a 1[2 coperto - 29,8 18,8 Modena . . . . . . . caligine - 29,2 19,4
Genova.. . . . . . , sereno calmo 26,5 20,4 Genova . . .

. . . 1¡4 coperto calmo 27,7 21,1
Forli. . . . . . . . . li4 coperto - 28,0 18,4 Forli

. . . . . . . . sereno - 29,0 17,8
Pesaro . . . . . . . sereno ca'mo 25,5 16,8 Pesaro . . . . . . . sereno calmo 25,0 18,0
Porto Maurizio. . . sereno calmo 29,5 22,3 Porto Maurizio . . .

sereno calmo 26,2 20,4
Firenzo . . . . . . .

serene - 29,3 18,3 Firenze
. . . . . . .

sereno - 29,5 17,0
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,6 11,7 Urbino . . .

. . . , 1¡4 coperto - 24,9 15,0
Ancona . . . . . . .

-
- - - Ancona . . . . . . . sereno calmo 26,7 21,0

Livorno. . . . . .
14 coperto calmo 28,8 19,4 Livorno.

. . . . . .
sereno calmo 28,8 18,8

Perugia . . . . . . . 114 coperto - 28,1 18,0 Perugia . . . . . . . sereno - 27,6 17,6
Camerino. . . . . , 112 coperto - 23,2 16,1 Camerino. . . . . . sereno - 22,9 16,8
Portoferraio.

. . . . 1¡4 coperto calmo 26,4 20,0 Portoferraio . . . . 1\4 coperto calmo 25,5 20,9
Chieti . . . . . . . .

sereno - 25,4 16,4 Chieti . . . . . , , .
sereno - 25,3 16,3

Aquila. . . . .. . . - -
- - Aquila. . .

. . . . . sereno - - 14,1
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 29,7 20,4 Roma

. . . . . . . .
sereno - 29,8 18,3

Agnone . . . . . . . 1¡2 coperto - 28,8 15,5 Agnone .
. . . . . . sereno - 23,6 15,6

Foggia . . . . . . . nebbioso - 31,2 19,1 Foggia . . . . . . . sereno - 32,0 19,4
Bari. . . . . . . . . nebbioso calmo 27,0 18,8 Bari. . . . . . . . . caligine calmo 25,5 19,3
Napoli. . . . . . . .

sereno calmo 26,9 20,8 Napoli . . . . . . .
sereno calmo 28,1 21,2

Portotorres. . . . , 112 coperto calmo - - Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . .
sereno - 25,1 15,4 Potenza. . . . . . .

sereno - 25,5 16,1
Lecce . . . . . . . ,

nebbioso - 32,1 19,8 Lecce
. . . . . . . . 114 coperto - 29,4 20,5

Cosenza. . . . . . .
sereno - 2ö,0 15,6 Cosenza . . . . . . 1[4 coperto - 25,6 15,2

Cagliari. . . . . . , caligine legg. mosso 30,0 21,0 Cagliari. . . . . . . sereno calmo 31,0 20,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tiriolo
. . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . sereno calmo 28,4 21,4 Reggio Calabria . . sereno agitato 28,6 22,8
Palermo. . . . . . . sereno calmo 31,4 17,1 Palermo. . . . . . .

sereno calmo 31,4 16,4
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 29,2 22,0 Catania . . . . . . .

sereno calmo 28,8 22,6
Caltanissetta . . . , sereno - 28,0 17,0 Caltanissetta . . . . caligine - 28,9 18,9
Porto Empedocle , sereno calmo 27,0 20,1 Porto Empedocle . sereno calmo 26,5 20,2
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo j 29,0 19,8 Siracusa. . . . . . . sereno calmo 29,5 21,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
4 SETTEMBRE 1886. 5 SETTEMBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65. Altezza della stazione=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . 765,4 765,7 765,6 7ô6,2 a 0'e al mare. . 7ô6,1 765,6 764,8 765,1

Termometro . . . 21',2 28',3 28,°8 23 97 Termometro . . . 20',6 27°,9 28',4 23 ,4
Umidith relativa . 87 48 53 72 Umidith relativa . 80 57 51 81
UmidithassoIuta. 16,3 13,7 15,5 15,6 Umidithassoluta. 14,4 15,9 14,8 17,4
Vento . . . . . . . NNE SW SSW calma Vento

. . . . . . .
NNE N W calma

Velocità in Km. . 2.0 8,5 12,0 - Velocità in Km. . 2,0 1,5 15,5 --

Cielo. . . . . . . . q. sereno 112 coperto 112 coperto sereno Cielo. . . . . . . . sereno 114 coperto sereno sereno
pochi veli cirri, cumuli cumuli caliginoso c1rri
e cirri e veli veli cumuli

OSSERVA230NI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass. C.=29•,8-Min.C.=23,81-R.=20*,4-R.=160,32. Termometro:Mass.C.=29°,5-R.=23,60-Min. C.=iß,3•R.=i4,64.
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.Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 4 settembre 1886.

VALOR1
GODDiENTO m e FA355I CONrkm

AminnSI A CONTRATTAzlONE IN BORBA g 'g omnAI.t

Corso Med.

nda . . . . . . .

i• Ingl 1886
i00 2 ½

Detta 8 0)O . . . . . . . . . . . . i* april 1886 - - a a

Certineati sul Tesoro Emis ne 1860-64. d. - - a a 100 15
Obbligazioni Bent Ecclesiastiel 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > a 100 50
Prestito Romano Bloont 5 0)0 . . . . . . . . . . . . id. - -

.

s > 101 >

Detto Rothschild 5 0)0 . . . . . . . . . . . . . . i* giugno 1886 - - e 101
,

m

Obbligazioni municipall e Oredite fondlerie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0)D . . . . . . . . . i* luglio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . It aprile 1886 600 500 >

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 >
Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . . 500 500 a 500 >

Obbligaziont C Pondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 499 > 499 e *

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 a > 001 ½
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . , (* luglio 1886 500 500 m a 170 m.

Dette Ferrovie Mediterranee. id. 500 500 > > 589 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >

Dette Perrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 2" Emissione. i* aprile 1886 500 500 a o a

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . , (* gennaio 1886 200 200 a 65 >

Asient Banebe e Seeletà diverse,
Asiani Banca Nasionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 1000 750 a e 2247 a

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . ,
i* luglio 1886 1000 1000 > p £125 a

Dette Banca Generale . . . . · · · · · · · · · • • id. 500 250 > > >

Dette Banca di Roma . . · · · · · · • • · • • • • id. E00 250 a a >
.

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 200 a e 712 >

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 500 > a a

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . Id· 250 250 > > 888 a

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i* luglio 1886 500 400 > > 100i a

Dette Boeietà di Credito Meridionale . . . . . . . . . P gennaio 1886 500 500 > a 505 a

Detto Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . id. 500 500 > > 1955 a

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id. 500 266 a a a

Dette Societh Acqua Marcia ziom stampigliate . . . . . i' luglio 1886 500 500 1955
Dette Societh Acoua Marcia ertificati provvisorý . . . . 500 200
Dette Boeieth Italiana per tte d'acqua . . . . . . . i* luglio 1880 500 250
Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . Id. 500 270
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 e 382 >

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 a

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . i* ottobre 1885 100 100
Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1886 250 250 a 415 >

Dette Societh Pondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id. 250 250 a e a

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . . i• ettobre 188& 250 250 >
. a 26Ò >

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
,
i* aprile 1886 250 250 a e 420 y

Azioni Seeleta di aseleurazioni.
Azioni Fandlarle Incendi . i* gennaio 1886 500 100 a a 500 a

Dette Fondiarie Vita . . . · · - · · • id. 250 125 m a 280 >

Obbligazioni diverso.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . i* aprile 1886 500 500 m a 520 a

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . Io luglio 1886 500 500 a a >
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i* 1886 500 500 835 >

Dette Boeibth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . fl o 1886 500 500 >

Dette Booieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0}O. . 19 1886 500 500 > 832 >
Dette Societh Perrovie Palermo-Marsala-Trapani . . . 500 500 > > a

Buoni Meridionali 6 0/0 . . .. . . . . . . . . . . . . i• luglio 1886 500 500 a a 550 >

Titell a notazione speciale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . . i• aprile 1886 - - p a

Obbligazioni prestito ao Rossa . . . . . . . . . . - ... ....

Soonto C A MB I
P

Prossi in liquidazione:
Rendita 50/0 l'grida 100 60 fine corr.

8 0/0 Francia . . . . .
90 g. s s 99 50 Az. Banca Generale 666, 665, 664 ½ fine corr.

Parigi . . . . . . chègues > Azioni Banca di Roma 957, 956 ¼, 956 fine oorr.
3 ½ 0/D Londra. . . . . . chðœq es

> >
~ 25 17 Az. Banca Industriale e Commere. 769 fine corr.

Vienna e Triesto 90 g. > > > Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 604 fine corr.

ania 90 g. e a e Az. Soc. Immobiliare 1093, 1088, 1087, 1083, 1082, 1080 fine corr.erm . , , .

Azioni Societh Fondiaria Italiana 367 ½ fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 settembre
Prezzi di Compensazione

. Componeazione . . . . . . 29 id.
Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Soonto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie BorBO
del Regno nel di 3 settembre 1886:
Consolidato 5 010 lire 100 144.

Consolidato 5 Ot0 senza la oedola del semestre in oorso lire 97 974.
Consolidato 8 010 nominale lire 69 687.
Consolidato 8 010 senza cedola id. lire 68 395.

Per il ßindaco: A. TEISSEIRE. V. Taoccar, Pres&fetstr,
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Inserzioni in esecuzione deMa legge 28 ptugno 1885, numero 3196 (serie sa), sulla ricostituzione
dell'Ufficio delle Ipoteche in Potenza distrutto dall'incendio

- L'anno 1886, il giorno 3 luglio, in Gravina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Acerenz3 dal ricevitore del registro, |signor Schiavoni Vincenzo, che per
effetto della presente procedura elegge il domicilio nella Cancelleria della

Prgtura di Genzano,
Io Ferdinando De Toma, usciere presso la Pretura di Gravina, ovo do-

miallio,
-He dichiarato ai signori Loguercio Vito Nicola o Castoressa di Genzano, il
primo domiciliato a Gravina, la seconda a Viesti del Gargano, che la istante
Amininistrazione, succeduta al Clero di Genzano, trovavasi iscritta qual cre-
ditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo rustico
in tenimento di Genzano, cioè :

Seminatorio in contrada Ralle art. 619 del catasto, sez. C, n. 150, confl-
hantó con Malatesta Pasquale fu Rocco e Lomuto Domenico fu Giuseppe, da
esil posseduto in garentia del credito di lire 51 già contro la signora Maria
Palma,
J Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio, e disperso e

amarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-
chiaraziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente, a termini del successivo art. 8 della legge enddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti al pretore di Genzano nell'udienza che terrà il giorno
24 agosto p. v., per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico la
dichiarazione autentica che si comunica per originale, e provveduto come

por legge alle spese del presente procedimento.
(Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

i Copia di quest'atto, da me suddetto usciere firmata, l'ho lasciata all'istante
signor ricovilare del registro, signor Schiavone Vincenzo, da servire per l'uso
di regola.
Specifica lire 12 60.
581 FERDINANDO DE TOMA, usciere.

L'anno 1886, il giorno 3 luglio, in Campagna,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo sig. Corsini cav. Giovanni, Intendente di finanza di Po-

tenza, ove domicilia per ragioni della carica,
Io Giovanni Cutelli, usciere presso la Pretura mandamentalo di Campagna

ove domicilio per la carica,
Ho dichiarato alle signore Veglio Aurora ed Emmanuela fu Nicola, quali

eredi di Veglio Michele, domiciliate in Barile ed oggi in Campagna d'Eboli
che la istante Amministrazione, succeduta alle Benedettine d'Atella,.trova-
vasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884
sui fondi tutti siti in Barile, casa contrada Garibaldi, tabella G, n. 361, con-
finante con Bozza Flamino, strada pubblica Garibaldi e Bruno Raffaele, da
esse posseduta in garentia del credito di lire 124 61 contro le signore Veglio
Aurora ed Emmanuela fu Nicola,

Com' o pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a ilichia-

razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ciò eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed'art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato esse dichia-
rate a comparire davanti alla Pretara mandamentale di Campagna d'Eboli,
nell'udienza che terrà il giorno 21 agosto 1896 p. v. alle ore 9 ant. con la con-

tinuazione nel solito locale al Largo Giulio Cesare Capaccio, per sentir dichia-
rate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si co-

municano per originale, e provveduto come per legge alle spese del pre-

sente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie del presente atto, da me usciere firmate, l'ho lasciate nel domicilio
ed abitazione di esse signore Aurora ed Emmanuela Veglio, ivi consegnan-
dole a persona loro famigliare come ha detto essere capace a ricoverlo o

chiamarsi Caterina di Bopoli loro cognata come ha dichiarato per la loromo•
mentanea assenza.
Certifico infine aver rilasciato copia conforme di questo atto alla istante

au·.whútli, iniin Ï·r i l'ira, ior

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 11 agosto, in Genzano, Specifica a debito totale lire 13.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in 1574 GIOVANNI CUTELLI, usciere.

Potenza dall'intendente di finanza Corsini cav. Giovanni, colà residente per
ragione della carica nel proprio uflicio.
lo Rocco Mestrici, usciere presso la Pretura di Genzano, ove domicilio, in

rettifica del precedente atto per me stesso usciere del 28 giugno 1886,
Ho dichiarato allo signore Palma Lucia e Grazia Maria, aventi causa da

Palma Teodoro, domiciliato in Genzano, che la istante Amministrazione, suc-
heduta al Clero di Genzano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria
precedentemonte al 28 novembre 1884 sul fondo rustico messo in tenimento

di Genzano, consistente nel seminatorio alla contrada Cugno Intico, riportato
in antasto agli art. 3834, sez. B, n, 944 e 945 confinante con Nozza Vito Ni-

cola e Muscillo Antonio, da essi possedutiin garentia del credito dilire 1974 20
omergento dagli art. 1202 e 1206 del campione di seconda categoria, contro
I signor Palma Teodoro,

Com'o pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-

raziono autentica permessa dallart. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció oseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competente, ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esse dichia-

rate a comparire davanti al tribunale civile di Potenza, nell' udienza che

terrà il giorno 18 settembre prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e

di pieno effetto giuridico le dichiarazioni antentiche che si comunicano

per originale, e provveduto come per leggo alle spese del presente procedi-
mento.
Selvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

L'istante sarà rappresentato iunanzi al sullodato tribunale dall'avvocato

apriale sig. Magaldi Vito Maria domiciliati in Potenza.
Le copie del presente atto da me usciere firmate sono state portate e la-

aciate nel domicilio di esse Lucia e Grazia Maria Palma consegnandole a

I¾rkona di loro famiglia.
Lire 2.

(578 It0CCO MESTRICI, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 26 giugno, in Ferrandina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal cav. Giovanni Corsini, intendente di finanza, ivi domiciliato, ed

elettivamente a Ferrandina,
Io Benedetto Focaccia, usciere presso la Pretura di Ferrandina, ove do-

micilio,
Ho dichiarato al sig. Laudati Vincenzo fu Benedetto, domiciliato a Ferran-

dina, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Ferrandina, tro-

vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente a128 novembre 1884
sul fondo seguente :
Vigna alla Serra delle Fergole, contigua a Sion Giuseppe, De Lizza Cesaro

e Sciandivasei Gennaro, art. 554 del catasto, sez. B, n. 1825, in testa a De Leo-

nardis Domenico, da essi posseduta in garentia del credito di lire 425 oltro

gli interessi, contro al signor De Leonardis Eligio fu Tommaso,
Com'ò pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti

dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta per

salvaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia

razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.

Che cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato
competente, ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed art. 2

del regolamento approvato con gegio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al signor pretore di Ferrandina, nell'udienza che

terrà il giorno 25 agosto prossimo venturo, alle ore 10 ant., per sentir dichia-

rate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si co-
municano per originale, e provveduto come per legge alle spese del presente
procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto si rilascia all'istante per la debita inserzione a

farsi nel Giornale degli annunzi legali.
1589 BENEDETTO FOCACCIA,Tusciere.
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I?anno láÍlleottocentottantasei, il giorno 26 giugno in Ferrandig L'anno 188ô, il giorno 27 giugno in Tolve,
Sull'iåtania dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in Po- Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rajpresentã a in

tenza dal cav. sig. Corsini GiovanniIntezidente di finanza, ivi domiciliato ed elet- Tolve dal signor Rizzelli Flavio, ricevitore del registro di Tolve, ove dóiLië
tiyamente a Ferrandiga presso l'ufficio del registro, - cilia per ragion di carica,
Io Benedetto Focaccia, usciere presso la Pretura di Ferrandina, ovo domi- Io Ferdinando Schiftni,_ usciere presso la Pretura di Tolve, ove dornicilio,

ellio, Ho dichiarato al signor Mastro VÌncenio Giacoráirió é Maddalelia TJrto-
IIo dichiarato ai signori Pecora Francesco fu Domenico, Longo Anna tu rella coniugi domiciliati in Vaëlio dÌ BasilÍcati che la"isiailté Am!Àinisti·âl

Luigi, La-Frica Margherita fu Francesco e TrifogliGiambattistafu Vincenzo, zione, succeduta al Clero di Vaglio di Basilicata trovivasi isèritt'a qualfèi•ë-
domiciliati in Ferrandina che la istanto Amministrazione, succeduta alla Chiesa ditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre'1884, sul fondo:Radi¿ati
di FerrAndina, trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria precedentemente sulla dichiarazione autentica che fin dal moment si offrehic nihiiihidaziolië,'
a128novembro.iBB4 sui fondi seguenti: da essi posseduta in garentia del credito di lire quattrocentotrinfatrb'e
i. Vigna alla Serra delle Fergole, confinante con Lo Fornaro Nicola, San centesimi cinquanta, contre ai signori di sopra,dichiarati,

Chirico eredi di Giuseppo o Lisanti Gaspare; in catasto al n. 1783, sex. B, Com'è pronta a dimostraro mereð di equipollenti a'senii e, per gli effetti
n. 1()15, intestata a Bagone Vitangelo ; dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibir'e all'ndienza;
2, Vigna alla contrada Muscio, conünanto coi beni di Salotti Ginsoppo, Si.

'

Che essendo andatp distrutte le note ipotecaÀe dall'incenlifó; " e disperai e
apro Giuseppe e Seocozza Doinenico, art. 1015, sez. E, n. Sif; smarriti i doppii originali dei quall ra in possesÄö, ð*stata'edstí•etta Sei
8. Casa a Pizzofplcone, confinante con i beni di Bitonto Felice o Palma salvaguardare i proprii interessi di ripristinare-le' formalità in basó àdi -

Liliorio, art. (OM, sez. T, n. 403, da essi possedute in garentia del ciedito clilarazione autentichepermesàe dall'art.8,della legge28giugnoiBS5,n.8i96.
di lire 63 TS, contro il signor Ragone Vitangelo fu Vincenzo, Cho ciò eseguito deve ora promtioverne'la,convalidifdavankilal inagistrato

Com'è pronta a dimostrato mercò di equipollenti, a sensi e porgli offetti competente, a termini del sucãossivo art. 8 della legge sliddetta od ar 2 del
dell'art.9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza, regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253. *

Châ ÄsiÍendo andata distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso Quindi io suddettö uscie , ä sulla istania nome sopra, ho citäto'essi dichia-
gemarrito il doppio oifginalo 41 qualo era in possesso, è stata costretta,

rati a comparire davahti al sig. Pretore di Tolve alle ore¾ ant. in'pol=,
per salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in' hase a

nell'udienza che terth il giorno di venerdi23prossimo venturomese dilaglio
dieWa7.ione autentica, permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni auten-
numero 3196. tiche che si comunicano per originale, e provveduto come per legge alle
che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti almagistrato spese del presente procedimento.

Competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. .

..

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253. Copia del presente atto, da me ùseierë firmata, poichè Ucitati coniugi
Quindi io suddetto usciero, sulla istanza come sopra, ho citato essi dichia- non sono stati reperibili nel comune di Vaglio, come dal certifloatoi del

rati a comparire davanti al sig. pretore di Ferrandina, nell'udienza che terrh signor sindaco, l'ho consegnata all'istanto ricevitore ed "una , glasta il
il giorno 25 agosto p. v., alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide e

disposto nell'articolo 141 Codice di procedura civile, l'ho afRssa alla porta,
di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicaho per esterna di questa Pretura suddetta.

'.

originale, e provveduto como per legge allo sposo del presente procedimento. Altra copia sará consegnata al Pubblico Ministero del TriÌmnale di Po-
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione. tenza, e sarà fatta inserzione del sunto del preente atto nel'giornale degli
Copia del presente atto si rilascia all'istante per la debita insorzione a farsi

annunzi giudiziari.
nel giornale degli annunzi legali. 1579 F. SCIHFINI, usoiel•e
1591 . BENEDETTO FOCACCIA. usciere.

L'anno 1886, il giorno 19 giugno in Potenza ad in Avigliano
L'anno 1886, 11 giorno 2 luglio, in Potenza, Sulla istanza dell'Amministraziono del Fondo pel Culto, rappresentata in
Sulla istanza dell'Amministrazionã del Fondo.pel Culto, rappresentata in Potenza dall'intendente di finanza cav. Corsini Giovanni, doiniciliato in P

Potenza dall'intendente di finanza, signor Corsini cav. Giovanni, qui domi- tenza,
ciliato per ragione di carica. Io Pietrangelo Perrotta, usciere presso il tribunale civile e correzionale di
Io Rocco Cammarota usciere presso la Pretura di Potenza, ove domicilio. Potenza, ovedomióilio,
Ho dichiarato al signor Carabetta Paolo fu Pasquale, domiciliato in Po-

Ho dichiarato ai eignori Gerardo Pontolillo, fu Oronzio, ed Emilio, Ch

tenza, che la istante Amministrazione, succeduta agl'Iscarioni di Napoli, rina, Virginia, Lgisa e Rosina Pontolillo fu Nicola; la Virginia autorizzata

troŸavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre dal marito signor Francesco avv. Marsico, e la Rosina autorizzata daÍ miiffo
1884 sul foiido qui appresso in Potenza, o cioà : signor Andrea cav. Claps, domiciliati in Potenza, meno la Rolma che~do-
Casa contfada Idtgo art. 1422 del catasto, con l'imponibile di liro 49 tÍ0, da mipilia in Avigliano, che la istante Amministrazione succeduta alla Chiella

esso posseduta in garentia del credito di liro 85 in forza di atto 11 no-
Ricottizia della SS. Trinità in Potenza, trovavasi iscritta qual creditrico'ipo

Tembre 1695 rog. Gioia contro il signor Carabetta Pasquale, tecaria precedentemente al 28 novempre 1884 sui fondi allä contrada' Canale
Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti in questo tonimento, ed in contrada Ponte, ripoi•tati in catasto all'arL 6020,

dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza. sezioni A, G, n. 890 e 186, da essi posseduti in garantia del credito di lire B06,
' Chã essendo andato distrutte le noto ipotecarie dall'incendio e dispersi e contro il signor Pontolillo,
em riti i doppi originali del quali era in possesso à stata costretta, por sal- Com' è pronta a dimostrare merch di eqtnpollenti a sensi e per gli effetti
viguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia- dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'lidienza.
razione autentica permessa dalPart. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196. Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e
Che ció eieguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato sniarrito i doppii originali dei quall era in possesso è stata costretta per

compotente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalith in base a dichia-
del Regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, num. 3253. razione antentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, Ma

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichla- mero 3196.

rato a comparire davanti al signor Pretore di Potenza nell'udienza che terrh
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

il giorno i•ottobro 1886 alle ore 10 ant., por sentir dichiarate valide e di pieno competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per origi- Regolamento approvato

con R. decreto 20 loglio 1885, n. 3253. '

nale, e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento. Quindi io suddetto usciero, sulla Istanza cdme sopra, ho citato essi dichla-

$alvo ogni altro dritto, ragione ed azione. rato a comparire davanti al tribunale civile di Potenza, nell'udienza che terrà

Copia del presente atto, collazionata o firmata da me suddetto usciere, il giorno 14 Iuglio venturo mese 1886, per sentir dichiarate valido e di pieno
poichbil dichiarato Carabetta non ha domicilio, residenza edimora conosciuta offetto giuridico le dichiaraziom autentiche che ei comunicano per originale,
in qtiesto Comune; perciò ai sensi dell'articolo 141 Codice Procedura civile, e provveduto come per legge

alle spese del presente procedimento.
l'ho lasciata all'uffleio del Pubblico Ministero presso questo tribunale civile,

Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

consegnandola al suo segretario che se n'è incaricato. Con dichiarazione che per la 1stanto procederà il procuratore signor Mi-
Due altre copio poidi questo stesso atto, una l'ho affissa nelÍn porta esterna

chele Bonifacio, residente in Potenza.

di questa Pretura e l'altra l'ho lasciata al rappresentanto l'Amministrazione Copio del presente atto, da me usciere, sono state portato e lasciate nel

istanto, per l'inserziono a farsi giusta detto articolo, domicilii rispettivi di essi signori Pontolillo, Marsico e Claps, consegnando
Per copia conforme, quello delle signore Virginia, Rosina, Chiarina o Luisa nelle mani proprie,

H23 ROCCO CAMMAROTA truella del sig. Gerardo PontoliBo nelle mani delle nipoti Chiarina o Luisa,
e quella di Emilio nelle mani della detta sorella Luisa.
1580 PIETRANGELO PERROTTA, usciere,



50¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'antio 1886, il giorno 2 luglio, in Palmira,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza signor Corsini cav. Giovanni, ove elegge
il proprio domicilio,
lo Norberto Giola, useiere presso la Pretura di Palmira,

' Hà dichiarato ai signori Palumbo Rocco fu Giusoppe, Palumbo Giuseppe e

Benädetto fu Francesco, di Palmira, domiciliato in Palmira, che la istante

Amihinistrazione, succeduta al Clero di Palmira, trovavasi iscritta qual cre-
ditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo seguente
liostõ in tenimento di Palmira, cioò :
Vigna seelta, contrada Terlizzi, art. 642 del catasto, sez. F, nn. 466 e 467,
onfinante con De Rosa Gaetano fu Saverio e Nigri Federico fu Pietro, da

essi posseduto in garantia del credito di lire centosei e centesimi venti, affe-
riinte all'art. 916 del campione, contro al signor Palumbo Giuseppe,

Com'è pronta a dimostrare merco di equipollenti ai sensi e per gli
effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
-
Clio essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smargli i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per sal-
vagnardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'articolo 3 della Legge 28 giugno 1885, nu-
mero 8196.
.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della Legge suddetta ed art. 2 del

rogólamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885 n. 3253.
Quindilo suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato essi dichiarati

a comparire davanti al Pretore di Acerenza, nell'udienza che terrà il giorne
17 Agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
Teduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

.Copio del presente atto, da me sottoscritto usciere collazionate e firmate,
le ho portate nel domicilio di essi intimati Palumbo, e consegnata a persone
familiari.

N. CIOLFI, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 26 giugno, in Ferrandina,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza sig. cav. Giovanni Corsini,ividomiciliato,
ed elettivamente in Ferrandina presso l'ufficio di registro,
Io Benedetto Focaccia usciere presso la Pretura di Ferrandina, ovo domi-

cilio,
Ho dichiarato ai signori Centouze Anna Maria ed Isabella fu Teodoro, terzi

possessori, Russo Argenzia e Labriola Giovanni quali eredi del defunto Russo
Domenico fu Oronzio, domiciliati in Ferrandina, che la istante Ammint-
strazione, succeduta alla Chiesa di Ferrandina trovavasi iscritta qual credi-
trice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sui fondi seguenti:
1. Casa sottana alle Corte, confinante con Montani Giuseppe, Montano Sal-

Vatore e Lo Siuno Francesco, che corrisponpe al n. 1250, sez. G, art. 1869
intestata a Russo Argenzia.
2. Vigna alla contrada Padula, condnante con i beni di Tilena Giaconlo

De Grandis Domenico e Spirito Nicola, riportata all'art. 1098 sez. 0, n. 179.
Nonchè Partino alla contrada Petto di Amendola, da essi possedute in ga-
rentia del credito di lire 212 50, contro il signor Russo Domenico fu Oronzio,

Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti, a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall' incendio e disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
ehiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
a. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 8
del regolamento approvato con R. decreto 50 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi di-

chiarati a comparire davanti al sig. Pretore di Ferrandina, nel'udienza che terrå
il giorno 25 agosto p. v., alle ore 10 antim. per sentir dichiarate valide e di

pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per
originale, e provveduto come per legge alle spese del presente procedi-
mento.

Bollo L. 14 40 - Dritto e rep. L. 2 10 - Copia L. 0 60 - Totale L. 17 10· Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
(186 L'usciere N. CIOLFI Copia del presente atto si rilascia all'istanto per la debita inserzione a farsi

nel giornale degli annunzi legali.

L'anno milloottocentottantasei, il giorno P luglio, in Palmira,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal cav. Giovanni Corsini, intendente di finanza, che pel presente
giudizio elegge domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenza, «

Io Norberto Giolfi, usciere presso la Pretura di Acerenza,
He dichiarato al signor Pisani Albenzio fu Giuseppe, domiciliato in Pal-

mira, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Palmira, tro-
vayasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884 sul fondo in tenimento di Palmira, cioè: •

igna al Viscilícchio, art. 708 del catasto, sez. B, n. 101, confinante con

Montini Antonio fu Gerardo e Lioy Saverio fu Gerardo, da esso posseduta
in garantia del credito di lire ventuna e centesimi venti, afferente all'arti-
colo 925 del campione, contro al signor Pisani Luigi,

Com' è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli ef-
fetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperso e

smarrlto il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta per
salvagnardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a dichia-

razione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 gipgno 1885, nu-
méro 3196 ;
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti almagistrato

competente a termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti-
colo 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al pretore del mandamento di Acerenza, nell'udienza
che torrà il giorno 17 agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide

e di pieno effetto giuridico lo dichiarazioni autentiche che si comunicano per
originale, e provveduto come per legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho portata nel domicilio di esso intimato Pisani, consegnandola a persona
famigliare.

Norberto CiolfL

1592 BENEDETTO FOCACCIA, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 24 giugno, in Salandra,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza signor Corsini cav. Giovanni, ivi domici-
liato ed elettivamente a Ferrandina presso l'ufficio di registro,
Io Benedetto Focaccia, usciere presso la Pretura di Ferrandina, ovo domi-

cilio,
Ho dichiarato alla signora Marzano Margherita di Vincenzo, quale erode

beneficiata delle sostanze del defunto Motta Donato Vinconzo fu Goffredo
di Salandra,.domiciliato in detto Comune, che la istante Amministrazione
succeduta alla Chiesa ricettizia di Salandra trovavasi iscritta qual credi-
trice ipotecaria precedentemente al 28 novembro 1884 sul fondo seguente:

Terreni in contrada Lomboni, art. 9ô5 del catasto, sez. E, n.19 conanante
con Sallure Gioanni, Uricchio Giuseppe, Corrado Leonardo, Lomazza Gia-

como e Spaziante Leonardo Gioanni, da esso posseduto in garentia del cre•
dito di lire 772 40, contro al signor Motta Donato Vincenzo fu Goffredo,

Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti, a sensi e per gli efetti
dell'art. 9 della legge, che si riserba di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dell'incendio e dispersi, e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica, permessa dell'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3f96.
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti almagistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza corne sopra, ho citato essa dicllia-

rata a comparire davanti al sig. Pretore di Ferrandina, nell'udienza che terrá il
giorno 25 agosto p. v. alle ore 10 ant., per sentir dichiarato valide o di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.

Bollo . . . . . . . . L. 9 60 Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Diritto e repertorio. . . > 1 10 Copia dell'atto presente si rilascia all'istanto per la debita inserzione a

Copia . . . . . . . .
> 0 20 farsi nel giornale degli annunzi legali.
--- 1587 BENEDETTO POCACCIA, useiere.

Totale L. 10 90

1487 CIOLFI usciere.
TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della GAzzETTA UFPIcm.m.
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atende dlTina sfin Boldgn coronfinlanderob parante conformemente jane disposizio
tolato d'áieri.
Di cio'iark fatto cenno nel processo verbale relativoper' l'appallo dello space a 'irigross i Bal

.aggiudleazione, saranno tännédiatãinente restituit i depositi agli
& fabacclifAff3fedicitùÏ. tranti.*QueRo del'deliberatirlâ;sark &aiánuto'dag'A truione ga-Esse do‡tesoito infk•uttuoso:I'incanto tenutó:iddi 30 agostolp a por lo ranzia definitiŸa deÑliiobblighi'edistrattuali,appalto dello spaccio all'ingrosso del ilali e tabacchi in Medicina, circonda- Coh alterioni avviso eark'indi¿atoall termine perentorlo ontro 11 qualerio d'Imola,provin ia di Bologna potrà presentarsi:I'offerta di ribasso non inferioreial ventesimo del pressoSna'Eto cÏti orn 28 del'ioáÏeità xÊ¿se di%ifíciñ¾ie áll be 2 jo di aggiudicazione. ?' Asérfàlini Eigli unleÏ©iell'Íãiäidenza'Êifilahik GBol t=ui ! Saranno a:carleo del deliberatarlo tuttede spese per latþubblicazione deglisõòõndò inSÀiÏ¢ 'offerte sigË¿tèTaŸvertáidä blii'ei o^ÿø'all'ággiudi' Ñvviskd'asta.:qatell perlinsorzionadeitgean.irnt tiella Gassena Edicialedet

cazione quand'anche non vi sia che un solo offerente usuin
.Regno le spose215er .laasti¡Atlazione del contratto, le tasse governative oLo spaccio suddetto deye 3šViiihiliàli dal*iñagazzino di deposito in Ce guplle di registro:e bollo,ed i tabacchi dal magazzino di deþohito in Bologna Bologna, addi i settembre 1880.All'esercizioidello spaccio,va.congimito il diritto della minuta vendita dei L'Zntendente:.C. CLETI-MENI:2

neri di pri liva, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambienteuseparato, orrERTA. ""

aotto l'osservanza di tutto le prescrizioni per le rivendite dei sali e'tabacchi. « Io sottoscritto mi obbligo di assarneropla gestione dello spaocio.all'in-
Il medesimo approvigionerà le rivendite in esercizio nelcomune di: Medi- grosso dei sali,e dei tabacchi in Medicina, in base all'avviso, d'astain dita

e fû¾egli altri"blio no comporigorio la circoscriziono e cioò di Budrio, i• settembre 1886, n. iB808<.pubblicato dall'Intendenza delle anndo in Bolay
Castel Guelfo, Castenaso, Castel S. Pietro dell'Emilia, Imola,Masia Lombarda; gna, sotto l'osservanza del-relativä- capitólato. di:onere verso .una;,provyz•3tolineUs d Oizand dell'Émilia, liinitatamente però alle frazioni chenon sono 'glone di lire (in littero è cifre) par'ogni.ciinto life deLyrezzo di venditideLafngllàto ad altri magazzini o spacci all'ingrosso, sali e di lire (in .leitere o oike))er ogni conto Ere del prezzo di vendita dei
La qualitith pr suntlya'dellä vendite annuali presso lo spaccio da appaltaisi tabacchi.

Viene calcolata: Unisco i documenti richiesti dal anadotto avviso.
Comune, macinato e Quint.237912 equiV. a L. '19 85 11 sottosáritio « (Nome, cognome.e domicilip dell'offerente)a) Pel sale rafunato . . . . Al di fuori: Oferta pel consegäimento dello spaccio all'ingrosso ei
Pastorizio . . . . > 2 > > > 24 >

sali e tabadchi in Medichiâ. 9.
In complesso . . Quint. 2381 12 equiv. a L. •ro•rar nr

b) Pei tabacchi . . , . . . . . . Quint. 80897 equiv. a L.247,433 70 8 OBET1ANONilšIA
A corrispettivo della gesnone dello spaccio e di tutte le spese relative gsËz eilérali di Loinbar

vengono accordàte' provvigionL a titolo dpindonnità in un rapporto percen-
ttiale înl izo, di tariffa, distintamente.pei sali e pei-tabacchi. Øspitale lire 450,000 - Yksato lire 225,000.Qübéte piovvi ni^calcolate ia:ra¢one di lire 7,269 lier ogni conto lire sul ; Gli azionisti della Socleth del Magazzini Generali di Lombardia sono con-
prezzo'di'aëqiiisf6 dài sali o di lire 0,973 peraogni cento lire sul prezzo di Vocati in assemblea ordinarlaypel giorno 20'settembie corrente alle ore due
acquiifo dei tabacchi, oilkirebbero un annuo reddito lordo approssimatiYA• pomor. nei locali sociali laÆllano, via Carlo Farini, 11, per deliberaro su-
merite ili lire 8,208 04. gli oggetti di cui al seguente
Iaspese per lajestione dello spaccio si calcolano approssimativamente i .Ordine del riernoslire 0,608 04, e porció la rendita deparata dalle spese sarebbe,di liroë600s a 1. Discussione e deliberazione sul bilan o.della Società chiuso al 80

chii,ra þItientan ilNneÈci dello spacciatore giugno 1880;
Itré di'eib (uest'ultiino fruirk del reddito della minuta vendita dei sall e

, 2. Nomina del tre consiglieri d'Amministrazione in surrogazione dei didel-tabacâhi,'.che'avrà diritto dLesercitare· missioriati signori: Pozzi Telesforo, ingegnere Carlo Margutti e Perelli Pa
La dettagliata'dhnostrazione degli elementi dal quali risulta il dato suesposto radisi Antonio (rieleggibili), einominas di tre sindaci effettivi e due sup-relativanierite alle spese dfgestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge plenti; if

therale delle'gabèÍle ajresso l'Intendenza dgfinanza in Bologna· 8. Froposta di stanziare a-far tempo dal f luglio anno corrente 1886 una
Oli oblilighi'ed i iiiritti del de11beratario sono indicati da apposito capito- somma annua non maggiore di lire 3000 (tremila) a favore del Consigliò 'dilato, ósteilsiÍ>ile pi•esso gli uinci premenzionati. amininistrazione della Società da comjmtarsi anno per anno in conto dello
La détat.foñe o scorta di cui dovra essere costantemente provveduto lo stabilito dall'art Si dello statuto sociale, paragrafo 3·

spaëë.! date ta: 4. Proposta di.rldorre a dire 1500:annue il contributo ai signori sindaci
Pei Ii 11 unNalor di . . . . . . . . . L. 4,500 in deroga dell'art. 28 dello statuto sociale.
eÌ

. . . . . . . . . 0,500 0 Si osserva che per.la validità delle deliberazioni di cui all'articolo 4Ldel
girOSSR$G ordine der giorno, (trattandosi di modificazione allo statuto) o na

E quindi in totale. . L. 14,000 cessario l'intervento di tanti soci a che rappresentino i 3[I del capitale
L'a to sari tonulfcon le norme e formalità stabilite dal regolamento sociale,

stilli CoMabilith gönerale dello Stato. . . Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
Coloro che intendeëierá di âspirare al conferimento del detto esereliio do- T. NZWI.

VránÊo presentare nelgiörád e nell'ora suindicati in piego suggellato,1a loro Articolo 21 dello statuto.
oferg in iscritto alla Intendenza deile ßnanzo in Bologna, e conforme al sap- « Il possesso di 5 azioni dà diritto ad un voto e cosa di seguito per ogm
de11al pósio in ðalce al presente avviso. - , li azioni. Nessuno m.proprio o per rappresentanza potrh.disporre di pn

offerte per essere valido dovranno: mero maggiore di 20 vott.
I Eiserkstoso su carta da bollo dà una lirap Per intervenire all'assemblea si dovrà eseguire almeno cinque (5) giorzii
Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità prima igdeposito delle azioni preseo la Cassa della Societh, 1100

r InigesÏforfi'ejer le spesewelative; itante-pelisali, quantu pui talmucht,
8.:Esseiâ"jiarãntité mediante deposito di lire 1200, a terminLdell'articoló 8 HUNICIPIO DI G.A.RR.A.RAdef"$apitolBioidfõnbriF ILdeposito Lpotråt effettuarsi in-numerario, la

vaglia o¾uònPdellTesol•o, ovveró in rendita pubblica italiana, calcolata al Atit f30 di sepf41to deliberantetito.
piezio di"Boisá"della capitale del Regno; diminuito del-decimo Nell'inc uto-tenutosi ieri in qùesto uñicio comunale, giusta l'avviso di se
4. Essere corredato da un documento legale, comprovante la capacith condo incanto in data 11 test decorso agosto, l'appalto della costruzione di

di olibligaraf
. un corpo di fabbrica (ala sinistra) per completare l'ediûcio delle scuole ele

Le offertefmancanti:di tali requisiti,1o àontenenti restrizioni o deviazioni mentari feniminili di questa città, venne deliberato per la presunta sommadalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si ritor- di lire 33,085 43,i dietro l'otienuto ribasso di lire G 05 per cento su qtiello dirinno come'non avvenute.
.

stima.
. L'aggiudihäzione avrà lúogo a6tto l'osservanza dellescondizioni e riserve 11 termino utile (fatall) per rassegnare offerte in diminuzione di detta
stabiliteídakripótutocapitolata4 favore.dLquall°aspirante.che avrk,richte- pomina di provvisório.deliberamento, lo qualianon potranno genre inferiothsta la'provvigioniminore, sempre che sia inferiore o almeno uguale.a. quella al entosimo e dovranno essere accómpagnate dal deposito certincati predgíortata dalla soneda Ministeriale.. scritti dal predotto ávviúo, scadrà col mezzogiorno idel sedici correnW eseB deliberstario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di di settembre,
acquistare con:denaro proprio la dotazione assegnata per la gastione dello Dalla Residenza Municipale, il l' settembre 1886.
spaccio, oppure di richioderla a Edo, indicando in questo ultimo caso il modo 1132 IL SEGRETARIO.
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Comadssione degli OsRedali di Roma Società degli esercenti di rin

S 'ASTA þer la venditä della tentda Santa M4rinella, per
larisoossione della tassadi aninuta endita

di proþrfetà ella Pia
.

Casa di 8. Spirito in Bassia. capitale primitivs L. 75,000 -- Rimbornato L. 60,700

In irgdi-apeciale autorizzazione della Deputazione provinciale, la Com-
meidegli.Ospedali dilloma.pone in vendita la tenuta Santa Marinella,

att lata nel territorio di Civitavecchia.
Si renda quindi noto al pubblico che alle are due pomeridiano di sabato

18 settembre corrente, nelle salo della segreteria generale della Commissione¿
Posta in via di Ripettag n. 102,"avrk'lbogo il þrimo esperimento d'asta, col
metodo dei partiti segreti, alla presenza di un deputato della Commissione,
del segretario generale e degli oblatori.
s Gli"aspirafítì all'atti dovrannodepositate, como cauzione provvisoria, la
ymma di lire ventimila in moneta corrente.
ell modo di pagamento del prezzo o gli altri obblighi del contratto sono
.indle.at siel capitölato, úhe ostensibile neÍla segreteria generale della Com-

to'no,-e cho dovi•a iciettarsiin ogni palte dal deliberatario.
ggiudicato Pronisoriamente il fândo, si pubblicherà altro avviso per ot-

tenere il migliorameátó non infbriore afientesimo del preizo di provvisoria
agghídteãzíõné'. heMermiite di löi•rii quindici dalla data del nuovo avviso.
Esauriti: gli atti d'asta a forma di legge e approvati che sara o dalla

CommiŠone ospitaliera e dal R. prefetto, ei procederà alla stip one del
conhitto dal notaio della Pia Casa di S. Spirito.
.Le aliese tutte di aâia; stipulatione, registro, trascrizione, voltura, iscri-
ione ipotecaria a favore del Pio Luogo venditore, ecc., niana esclusa ed

eccettnãta, saranno a carico del deliberatario.
Roma, 11 l' settembra 1886.

.
,

11 Segretario Generale: DE .g QUE.

Consorzio di Arginatura del Torrente Omonimo Mazzarrà

(Esistente L. 18,800

U Consiglio d'amministrazione, in sua seduta dél 2 lettembra coir. 1886,
ha de)iberato di convocare l'assemblea, generale straordinaka peilúedt 20
corrente sättembre, alle ore g pom., nel solito teatro Vittoi·io Emannele, pei.
deliberare sul seguente

Ordine del glermos
i. Lettura del verbale antecedyte;
2. Relazione dell'Amministrazione;
3. Presentazione det bilancio dal i' gennaio 1885 a tutto agosto del cor.

rente anno;
4. Relazione dei sindaci;
5. Comunicazioni riguardanti il rimborso a farsi in pendenza di altre at•

tività di pif1 tarda realizzazione, ed alto diverse.

In caso questa prima adunanza non fosse valida, ne avrà luogo una

seconda nel successivo martedì 28 corrente, alla medesima o,ra, nello stesso

locale e col inedesimo ordine del giorno, con validith assoluta qualanque sia
il numero degli intervenuti e il capitale rappresentato.

Torino, il 3 settembre 1886.
- Pef.Cquaiglio d'amminiqtrazione

1174 11 Presidente:.PIt EGNíOi FE LICE.

MUNICIPIO DI N.APOLI
Avviso d'Asta

Nel giorno 3 dello scorso mese di agosto, giusta il manifesto pnËblicato
nel di 10 del. precedente mese di luglio, ebbo luogo in questa residenza

mu-

nicipale l'incanto ad estinzione di candela, per l'appalto dei lavori occor-

Avviso per incanto defirgilitto,
iSi fa noto che nell'incanto tenutosi addl ventidue del mese agosto ultimo
scorso, in quest'ufficio comunale, per l'appaltodelleoperediarginaturadella
sponda destra del torrente suddetto, venne l'appalto stesso provvisoriamente
agi;iudicato con il ribasso del sei per cento sulla somma d'asta di lire 16,476 26
per la.i' sezione; con 11 ribasso del sei per cento sulla somma d'asta di
lire 189500-yer la E' sezione; col ribasso del quattro per cento sulla somma di
asta di lire 16,511 86 per la 3· sezione; con il ribasso del sei per cento sulla
somma d'asta di liro 16,51086 por la e seziones
Che su tali ultimi prezzi furono in tempi utili presentate offerte di ribasso

in grado di vèntesimo in ragione del 5 010 per la l', 3' e 4' sezione, ed il

ventesimo e mezzo per la 2' sezione.
1)ovendosi ora procedere al nuovo definitivo incanto si avverte il pubblico

che tale incanto avrà luogo in quest'ufficio comunale alle ore nove antimo-

ridiane del giorno 11 del mese di settembre avanti il signor presidente, od
a chi per esso, con il metodo della candela Vergine, e sotto le condizioni

stabilite nel précedente avviso del giorno 8 agosto 1886.

Il terinine di detto incanto venne ridotto con deliberazione del di 11 lu-

lio 1866.
In questo nuovo esperimento d'asta si farh luogo all'aggiudicazione defi-

hitiŸa anóho con un solo offerente, purché vengano migliorato le offerto suin-
dicate fatte in grado di vehtesimo.
In mancanza di offerte l'ap¡ialto i•eäterk definitivamente aggiudicato all'of-

ferente del ribasso fatto in grado di ventesimo por tutto e quattro le sezioni
e nelle misure suindicate.
. Fatto a Mazzarrà S. Andrea, l' settembre 1886.

Per il Presidente: T. ANSELHO.
1171 11 Segretario: G. LITATI.

MINISTEll0 DELLE FIMME -Direzione Generale delle Gabelle

renti allo impianto di un pubblico lavatoio al Vomero, .lateralmente al Vico

Acitillo, e rimase dotto appalto aggiudicato al signor Giuseppe Marciano, col
ribasso di lira una per cento sui prezzi del relativo progetto, del presunto
ammontare di lire 47,700, come.fu fatto noto col manifesto pubblicatp neldi

8 dello scorso mese di.agosto.
Ora essendosi nei termini legali presentata offerta diventesimo gul ribasso

ottenuto dal signor Giuseppe Marciano nella cennata aggiudicazione per l'ap-
palto dei suddetti lavori, si fa noto al pubblico che, in base a tale sofferta,

si terrà un ultimo e definitivo incanto ad ostinzioite di candela, in questa
residenza munielpale, innanzi al sindaco o a chi no farà le veci, nel giorno 24

del corrente mese di settembre, all'ora unapom.,perl'appalto deisurriferiti
lavori, che sark regolato dal capitolato speciale poi lavori medesimi, appro-
vato con deliberazione della Giunta municipale del 7 maggio 1886, e dal,ca•

pitolato pei lavori dipendenti dalla 4' Direzione tecnica del municipio di

Napoli, approvato con deliberazione del 29 aprile 1885;. capitolatige delibe•
razioni ostensivi a chiunque presso l'8° uffizio di quest Amministrhione.

I lavori saranno quelli indicati nel progetto approvato con delibqrazione
del Consigho comunale dei 29 maggio 1885, i quali cónsistorio:
L Nei lavori da eseguirsi di spianatura e rialzamento del terreno, co-

struzione delle fondazioni e murature di tufo, pavímenti e canali di
scolo.

2. Nella tettoia a due falde con incavalcatura di legname et e di.

Marsiglia per la copertura dei due compresi del lavatoio.
3. Nei lavori diverai, muri di cinta ed altro pel completamen del-.

l'opera.
4. Nel lavori di conduttura di ferro e ghisa, rubinetti di bronzo al-,

gole, ecc. ecc.
5. Nella costruzione di un corsetto di scarico per l'acqqa di rin to.

11 tutto per la somma complessiva di lire 47,709.
Coloro che vorranno concorrere dovrannopresentare un certificato spçoialg

d'idoneith, da rilasciarsi dal Consiglio tecnico municipale, nel quale.sia pae•
ticolarmente indicato che possono concorrere all'opera di cui trattasi, o de-

INTENDENZA DI FINANZA IN COMO

Avviso per miglioria
non inferiore al centesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 23 agosto p. p., per

l'appalto dello spaccio all'ingrosso di generi di privativa in Laveno, si rende
noto che nel primo incanto segulto il Si agosto decorso, l'appalto per un

novennio di esso spaccio venne deliberato pel prezzo offúto a titolo di prov-

gione in lire 4 70 per ogni cento. lire del prezzo di vendita dei sali, ed in

lire 0 86 per ogni conto lire del prezzo di vendita dei tabacchi,
e che l'in-

sinuazionedi migliori offerte in ribasso delle preindicate somme, le quali
non ddvranno essere inferiori 41 ventesimo di queste, dovrà essere fatta

nell'ufficio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 8, decorribile

da oggi o scadente alle ore 12 meridiane del giorno 9 settembre corrente.
Como, 11 f* settembre 1886.

positerannonellomanidel tesoriere comunalelacauzione provvisqriadl
lire2000,

la quale rimarrà a titolo di penale, incamerata al Municipio nel caso d'ina-4
dempimento agli obblighi dipendeuti dall'aggiudicaziono..
All'atto dellastipulazione dell'istromento per detto appalto, dovrà depositarsi-

dall'appaltatore una cauzione definitiva in lire 5,000,
ad esso esclusivamente

intestata.

L'aggiudicazione seguirà con qualunque numero di concorrenti e rimarrà,
a favore di chi presenterà la maggiore offerta di ribasso su quello ottenuto.
Tutte le spese per gli atti d'incanto, per gli annunzi legali, per la stampa

dei manifesti e marche da bollo e per la tassa di registro,. nongh& Je

spese per la stipula dell'istromento, che verrà rogato dal
notaio signor Luigi

Maddalena, e per la spedizione esecutiva del medesimo da rilasciarsi al Mu-

nicipio con due altre copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiudi.
catario.
Dal palazzo Municipale di S. Giacomo, li 2 settembre 1886.

U Sindaco: NICOLA AMORE.

1151 L'Intendente: GALLONI. ItW B segretario generale. C. flauwannta.
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.ishe· 8. P. Q. B. Giunta Municipale di Vicenza
AVVÎSO d'AS Or OSperÎ¾0R 0 defmÎ ÎVO Avviso di provvisorio deliberamento.

oc :.x Si rende noto che_nel primo esperimento fl'asta.tenutosi oggi presso que-
ornitúýa d7 da30Tutaggi0 stà'Giunta kiinnicipale,'venne deliberato'Pappalto'del lavori o fornituró^di

er le Gardie ni idi daziarie e di bb ic elettre za. cui l'avviso d'asta 30,1uglio p. p., n. 2944,"all'autore della migliore offerta,'
cioè a quello che sull'importo prevèntivo d'ap¡ialto di lire 45,500 feco il ri,Neo e rim t y esi M to le perdi b bando del f.T 05 per cento iducendo così il detto imp rt a lire

il ribasso iró 6 peio cento oltre-quello di liro 0003 ottenuto nel primo A9N $·
esperimentotd'asta sulla quota di lire 0 15 piovista per ogni giorno di pre- : Si avverte percið il pubblico che il termine utile, ossin fatali, per presen:senza di ciascuna guardia. tare un'offerta di-miglioramento non inferiore al ventésimó, scade col gioino -Ora si fa:noto che alle ore if antimeridiane di martedl 21 settembre cor- di giovodLi6,cárrente mese; ad un'ora pomeridfana, e che, spirató -gueátorente, nella solita saÌa delle licitazioni in Gam doglio, innanzi alfon ynevole termiriõ non sark pih accettata alcuna offerta2 - ; T:.
e
'

p lt a d tË,So ei pd ac e slo di c u itù Chiungoe intende.di fard-lLauindicatoniglioramento del ventesimo, deve
I numero dei concorrenti.c - alPatto della presentaziono della relativa offerta accornpagnarla col deposito"17aeta'saWrapoitisullaresiduata somma di lire0,iã07tBþer ciascunagior. prescritto daltavviso d'asta 80 luglio 1886 ni 2944,sinniformandosi ad un'
nata di presenza di ogni guardia, ferme restando tutte le condizioni conte- tempo a tutte lo:prëscrizioni portate dall'avviso d'asta stesso;nuté nelfayviso d'asta, del 29 luglio decorso,.n. 51535. L'offerta dovrà essere presentata a quest'ufficio manleipale.Roma,; dal Campidoglio, il 3 pettembre 1886.

,, , Vicenza, addi 2 settembre 1880. .U. c.=1173 11 Segretario Generale: A VALLE. 1186 Il Sindaco: ZANELLA

Regio Manicomio di .Aversa T.ntendenza d.i Ei'inänsa di Siracusa
.&Tviso .Asta "' Incanto di aggiudicaitône geßriflica.

Si deduce a pubblica conoscenza sehe, giusta la deliborazione rosa dalla Oltista l'avviso pubblicato 11 10 agosto ultimo, nel modi e forme pre-Commissione amministrativa nella tornata del 24 agosto ultimo, il giorno 25 scritte,
dell'inäombiciato meaã dl3etteinbre, alle ore 10 ant., con la continuazione si fa noto
nella sala dálle ordhíàrie to¾ate della ripetuta Commissionà amministrativa, che essendosi offerta di diminuzione in grado di ventesimo per lo appollonella Casa centrale del suddetto Stabilimento, ed innanzi al segretario gene. dello spaccio all'ingroiso'dél tabacchi in Palãzzolo 11 gioi'4038 del prossimoraie saranãõTáe1ëlnan ÍÛinéaiàL per l'ap¡ialtoiella vitiiiiizione aáÍi'alienati ettembre, alló ore 10 ang, presso questa Intendenza di flininza, si terrà l'in-d'ambo i sessi ed agli iripiegati che ricevono iLvitto, to;,col metodo della estinzioneáll candelq, per Tagglugicazione'defini.
L'appalte procèderà col nietodo della e tinzione; di candola vergine, giusta ilva deÍl appâlto prodotto," e si, aggrå l'asta, in J)asõ

.
alla proývigione diil prescritto dal regolamento del11stituto e da quello per l'applicazionodella ..r ,g,pot egnipeitò lire sul pres2o di acqulèto dal tähaechi, avvertendolegge..eulla Contabilith generale della Stato. e .mi 9 e si tark durante,1'incanto non potrå,essere minore diLa.durata di detto dppalto sarà per duo. anni, cloidal i• gennaio 188 ) contésinii.5.

Si dicembro 1888, per la media giornaliera di circa 150 :vittitenti... Lo,ppaccio predetto deve levarà i labacchi dal magazzino di deposito diI prezz) stabiliti dalP4mministrazippepel pagamentoldelle razioni a fornirii assi,
agH laidlvidal amb f reesst 914 ytttitano, giusta la dietetica distinta p All'etorcizio dello spaccio va congiunto il diritto della ininuta venditidel
cl eri diopilvativa, da attivarsi nello stesso 1õeale, ma in ambionte sepa-orËaliera razione di í• grado Liro i '105 rato;1otto-l'osservanza di tutte le prescrizioni- per le rivendite del ta-

Id. di 2• grado > i 525 bacchi.
di 8• grado » 0 6125 Al medesimo sono assegnate n. 17 rivendito.

Ideal per gli inenrabili. . . . . . » 0 14 La quantità presuntiva della vendità annuale presso lo spaccio ila appal-
tarsi viene calcolata dei tabacchi acquintali 67 18, pel complessivo importoPer gl:tadividui d'ambo i sessi riceveraN neNe informerie. di lirá 67,288 50.

Per ogni giornaliera razione di i dieta Idre 0 265 Le'apese por lÃ gestione dello spaccio si calcolano af.prossimatiŸa ate laId al 26 dieta & 0 685 liro 792 31. ;

Id. di 3* dieta 0 995 11 reddito di esercizio ál minata vendita si calcola lire 150.
Gli entmelati prezzi saranno tenuti a base della licitaziono dV ribasso, da- La circostanziata dimostrazione degli olementi, dai quali iisulta il datorinte la4¡¾ per ogni razione, non saranno accottate offerte inferiorider suesposto relativamente alle-spese di gestione,. trovast ostensibile presso lale.due ¡Nimp -Voël, ad un centesimo, o per le sticcessivo a 5 millesimi Direziono Generale delle Gabelle e presso la Intendenza di finanza di Si-oghana racusa.
Per poter essere ammessi a fare oÏferte, occorrerà che gli aspiranti all'asta Gli obblighi ed i diritti doÏ liberatario sono indicati da ipposito capito-deliositino, allayotorità che presiede gl'incanti, una can:ilone provvisoria di lato, ostensibila.ptesso gli ufnei promenzionati e,presso 11 magazzino dLde-lire 5000 in âöneta contanto e corrente in Itegno; per farsi fronte alli spèse posito dei tabacchi in questa citth.del ëoètratto, nonchó ún ceitificato da cui ilsulti che il concorrente abbia La dotazione a scorta caË Èova essere costantemente provveduto la syservito, e con lode, come appaltatore, in stabilimenti d¶nportanzii.

,
i cio à delirminata.in quintali 4 circa tabacchi, pel valore di lire 4500Alla.fineÀéll'ista le prede.te êauzioni saranno rege, meno quella dell'ag- Colui che vori•h dire all'ast'a dovrk:

giudicatario, la quale rimarì•h.depositata fino al conteggio dellé spese del ilDepositaro:lire 1000:n termini delParticolo 3 del capitolato d'onerli11coñirattoie fino a quándo nosi sarà presentata la definitiva, la iµiale consiste deposito dovrh, effettuirsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, ov¾erF"Ïn lire 1500 di rendita al portatore iscritta sul Gran Libro del Debito, Pab- in rendita pubblica italiana, calcolata al: prezzo di Borsa della capitale del~ blião del:Reýo'¿oniiolfdato 5 per cento; rimanendo stabilito òhe la stessa Regno, diniinnito del decimo;
dovrà consegnarsi infra i 10 giorni dalla finale aggiudicazione, ed in man- 2. Esibire un documento legale comprovante la capacità di obbligarsicanza, si andrh soggetto alla perdita di quella provylsoria, ed allo conse- L'aggiudicazione avra luogo sotto l'osservanza delle condizioni di riserva-

guenze intiefe dell'apþalto in danno. stabilito.dal relativo.,capitolato, a favore di quell'aspirauto che avri riL'aggiudicazione sarà fatta all'ultimo.e migliore offereide, salvo l'addita- chiesta la provylglone minore, avvertendo che, trattandési d'incanto. deft-mento delientesimo, che potrà prodursi infra 11 periodo dei Tatali, il goale nitivo, si farà luogo all'aggiudicazione ancor quando si presentasse un soloincomincerà a decorrere dal 25 ripetuto settembre o terminerà alle oro 12 offirente.
meridiano del 15 ottobre volgente anno. 11 deliberatario alPatto dell'aggiudicaziono dovrà dichiarare Se intÃdã°diEsiste in segieteria il rálativo capitolato per le altre condizioni da ossoi- acquistare con danaro proprio la dotazione assegnata por la gestionet ilellovarsi, nonchè la dietetica ohe andrà in vigore coll'apoalto: chiunque deside- Spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il inodorasse prenderne visione lo potra, recandosi in ufficio g tutti i giorni fe• con cui intenderebbe girentifla, conformeroente alle disposizioni del capito-riali dalle 9 antimeridiane alle 3 polneridiane, ed in quelli festivi dalle ore lato d'onere. Di ció sark fatto cenno nel processo verbalo relktivo.10 antirãeridiane alle 12 meridiane. Saranno a carico del deliberatario tutte le speso per la pubblicazione degliTutte le spese del contratto, nigna esclusa, andranno a carico del delibe- avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella GassettaJ/ficialeratario, del Regno o nel Foglio della Prefettura, le spese per la stipulazione del con-Aversa, 2 settembre 1880, tratto, le tasse governative e quelle di Otro e bollo.Visto -.. Il Segretarlo generale: D. MOILELLI• Siracusa, (* settembre 1880,$170 11 Vicesegretarlo; V Na Igo, ti L'Intendento: DE NIQUESA,
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Intendenza di Finanza di Pisa

Appalto dello spaccio ap ss dei Sali e Tabacchi in Piornbino

Atmiso per miglioramento di offerle.

Nell'incanto tenuto il giorno scorso nell'ufficio di questa Intendenza venne
deliberato l'appalto per la gestione dello spaccio all'ingrosso dei Sali e Ta-

bacchi, in Piombino, per le seguenti provvisioni peroentuali offerto, cioè:
Per ogni lire 100 sul prezzo di vendita dei sali lire 5.

- Per ogni liro 100 sul.prezzo di vendita dei tabacchi lire i.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le offerte di ribasso

non minori del ventesimo sugli indicati prezzi di deliberamento andrà a sca-
dere alle.ore 12 meridiane del 14 settembre prossimo venturo, e che le offerte
medesime saranno ricevuto in questo stesso ufficio insieine alla prova dei de-

positi di che nel precedente avviso in data 14 dello spirantó mese, numero

I depositi dei deliheratari, di cui alla colonna 4 del prospetto, saranno ri-
tenuti per essere poi convertiti in regolare cauzione definitiva, la quale sarå
uguale ad un decimo dell'importo netto dei lavori appaltati, come pure
quelli di cui alla colonna 5 per garanzia delle spese relative agli incanti e
contratto, le quali restano a totale carico dei deliberatari definitivi. Gli altri
depositi saranno restituiti appena chiuso l'incanto.
Dovranno i deliberatari scrupolosamente osservare le condizioni espresse

nel capitolató generale d'appalto per i lavori dello Stato, ed in quello part1•
colare, nonchè le prescrizioni speciali stabilite por ciascun genere di lavoro,
come pure dovranno eseguire i lavori secondo le prescrizioni riportate-nelle
perizie e nei disegni che per ogni effetto rimarranno ostensibill nella segre-
teria municipale nelle oro d'ufficio.
I lavori stessi dovranno essere riconsegnati non più tardi delle epoche sta•

bilite per ciascan lotto, come al prospetto - colonna 6.
I pagamenti del prezzo per cui saranno aggiudicati i lavori, fatta.dedos

zione delle ritenute come al capitolato, verranno effettuati in due rate uguali,
14363-1913.

.

la prima alla metà del lavoro, e la seconda dopo eseguito il collando.
Pisa, 31 agosto.iBS6. Il termine utile pel miglioramento del vigesimo sul prezzo di provvisoria

181 - L'Intendente: F RITO• aggiudicazione rimane stabilito fino al mezzodi del giorno 25 settembre an-
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vori di sisteinatione ed ampliamento del fabbricato del Convitte maschile
Avviso di primo incanto.

2n esecuzione dell'atto Consiliare in data il giugno 188G, n. 180, debitia
mente approvato dalla Deputazione provinciale dell'Umbria e dal Consiglio
provinciale scolastico, volendosi dal comune di Rieti dare in appalto i lavori
peil'ampliamento e sistemazione del fabbricato del Convitto maschile, si fa

manifesto che stante l'abbreviazione dei termini decretata d'urgenza dalla
Giunta municipale, alle ore 11 antimeridiane del giorno tredici settembre

corrente mese, in una sala del palazzo municipale, avanti l'onorevole signor
sindaco o chi per esso, à indetta la gara dell'asta sulle somme previste per
ciascun lotto in cui sono stati divisi i lavori, come al seguezite prospetto,
risultanti dalle perizie dell'ingegnere comunale signor Angelo Blasetti in

data 16 aprile 1886.

Indicazione dei lavori ed indicazione a base dell'asta.

DESIGNAZIONE DEI LOTTI Termine utile
in c i sono stati divisi i lavori e per il

compimento
Natura dei lavori < del lavori

1 §avori murari . . . . . 56,014 59 2800 1000 Un anno dalla
consegna.

2 Lavori da scalpellino . . 4,283 » 200 100

3 Lavori da falegname. . . 5,447 85 270 100
Neiterminista-

4 Çavori da fabbro . . . . 4,504 40 225 100 biliti dal ca-

pitolato.
5 Lávori dn pittore . . . . 2,891 74 145 80

6 Lavori di vetraro e stagnaro 2,747 36 140 80

L'asta.sarà tonuta per accensione di candela, a norma del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
I concorrenti al primo Intto per essere ammessi alla gara dovranno pro-

darre il certiûcato di moralith rilasciato dall'autorità del luogo ove eglino
risiedono, èd altro firmito da un ingegnere capo del Genio civile in attività
di-servizio in data non maggiore di sei mesi, comprovante la loro idoneith

ed attitudine a condurre i lavori che si appaltano, avvertendo che quest'ul-
timo dovrà essere confermato dal prefetto o sottoprefetto, a norma delle vi-

genti disposizioni ministeriali.
; Dovranno altresi esibire un certißcato di un ingegnere civile parimenti
odliformato dall'autorità suddetta comprovante che essi concorrenti abbiano

eseguito fabbriche civili di consimile importanza il di cui ammontare non

sia stato inferiore alle lire 30,000, ed indicante la località ove talt fabbriche
furono costruite.
Gli ali¡iiraritt ogli altri lotti dovranno presentaro il certificato di moralità,

ed un attestato di un ingegnere provinciale o civile dal quale risulti l'ido-
neità ad eseguire i lavori ai quali concorrono.
I concorrenti tutti dovranno esibire le fedi di doposito presso il tesoriere

comunale delle somme stabilite nel sopraesteso prospetto tanto pei• la cau-

zione provvisoria che per le spese d'asta o contratto.
Un aspirante non puó concorrere che 44 04 lotte soltanto,

dunts wbHU.

Rieti, dal Municipio, addi i• settembre 1886.
1155 Il Segretarlo comunale: G. AMALFITANO.

N. 151.

Kinidero dei Lavori Punlici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICIE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
,

Alle ore 10 antim. del 25 settembre corrente, in una delle sale di questo
afinistero, dinanzi l'ispettore generale delle opere idrauliche, e - presso la
Regia Prefettura di Rovigo, avanti il prefetto, si addivorrà simultaneamente
allo incanto per lo

Appalto e deliberamento deflpitivo delle opere e provviste oc-
correnti alla sistemazione, mediante saltuari refili, ingrossi ed
imbancamento e difesa frontale con scogliera e rivestimento
di sasso, dell'argine sinistro di Po, per l'estesa di metri 1,393,
nella localita Froldo e Golena Sabbioni e Froldo e Golona.
Caselle, in comune. di Gaiba, distretto di Occhiobello, per la
presunta somma di liro 175,420, salvo il ribasso percentuale
che potrà essere offerto.
L'asta avrå luogo a termini dell'articolo 87, lettera a, del regolamento di

Contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè medianto offerte segrete da pre-
sentarsi all'asta, o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che pre-
siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta. , .·
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, e si'farà luogo al deli,

beramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolato generale, per

gliappalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e dL quello speciale in.data
5 gennaio 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei saddetti uf-
fici di Roma e Rovigo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 150 continui.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesororia provinciale il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con depo•
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non pin di sci mesi, ed assicuri che il concorrente,
o la persona che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 6,030 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in. numerario od la
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.

11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag.
giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.

i‡881toma, 8 settembre 1886,
11 Ompot¢tfon¢ t M. FRIGlilm
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bollo e registro degli atti e la tassa al registrazione sull'appalto
AVVISO D'ASTA A TERúÍNI ABBREVIATI Sono a tutti vlsibill in questa segreteria corianale, nelle ore d'àfileio il

. progetto, le perizio, i tipi o capitolati:sopra monzionati.Primo inonnto. .

Barletta, li 5 settembre 1886.
Appalto del completamento dei lavori di ampliamento e migliofamonto de

Visto - ll:pro Sindaco: Cav. P. CAFIERO.
porto di Barletta, in danno dell'Impresa Ifinghelli-Vaini Ferdinando; quali (175 Il Segretario combnalé: F. Om DI.livori- sono compresi nel progetto compilato dall'ingegnero enmmendator

.

n aÌËËa p'resÏntÎv cdhi rde 2t9, Ge, abg umn pSperr eddagÌ 11INISTERii âEI LE FINME- Direziolië'Genárálo de le Gahalla
gli na sa in p d sued tta Impro godl scar e i0nterne IÑTÈÑDENZA I)I FINAÑŽ IWPÀÍ)OVÁ

,

Le norme per la esecuzione dei lavori sono quelle riportato dai capitolati cliAsta pár deþnißÔo tÅnlo:

glio iB8ð,iälitíÝo ai connati lavori di completamento, superiormente appro- prezzo di lire 2700, o che su questo.prezzo fu..in-temoo.utilé, cio¥prima
yato in'däta 28 agosto 1886. dolla scadenza dei fatall, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale
L'ammontaËe de' lavori dinanzi segnati nella presuntiira e complessiva elevó il sovrindicato .prezzo alla somma di lire 2835.

cifra di lire 264,903 46 trova il suo riscontro e la esplicazione nelle perizie Su tale nuovo prezzo di lire 2833 si terrà un ultimo incaito a schede segreto
e nell'elenco di rezzi co pilata dalla direzione dei lavori medesimi, portanti in questo stesso uûlcid, alle ore'i2 mer, del 5 ottobro.iBS6, con espressa'di-p m

chiarazione che si farà luogo a deliberamento dennitivo, qualunquo sia perla data 28 giugno 1886.
essere il numero degli accorrenti e delle offerte.

Dalle ore il aat. del 18 corrente si procederh, su questo palazzo manieg Por le altre condizioni e per la forma e requisiti delle offerte, restano
pale, innanzi al sindaco od a chi ne farh le voci, al primo pubblico incanto terme quelle contenute nell'antecedente avviso d'asta.
per l'appalto ail unico lotto dei sopraccennati lavori in conformità del pro- Padova, addi 8 settembre 1886.
getto, tipi relativi, perizie, elenco di prezzi e capitolati innanzi espressi (191 L'Intend¢nte: NO1USJ
I?incanto avrà luogo a pubblica licitazione col metodo della aindol4 401

gine e secondo le norme dettate dalle vigenti leggi o regolamenti sulla con- IIINISTERO DELLE FINANZE- DirezioneGenerãle delle Gahellqtabilith generale delló Stäto e sui contratti per servizi dello Stato inedesimo.

1/aggiudicazione sarà deliberata a favoro dell'ultimo o migliore offerente . INTENDENZ 1)I FINANZA IN ROM
in ribasso d'un tanto per cento sull'ammontare generale dei lavot•i; salvo -- .-

Yofferta di ribasso di ventesimo o di altro miglioramento fra 5 giorni, deco Âvviso d'asta þer 'second6 incánto,
ribili da quello della pubblicazione dell'avviso della segulta aggiodicazion Essendo riuscito infk·uttuoso l'incanto tenuto addì (9 giugno 1886 l'ap
e sin6 all'ora in detto avviso fissata.

. palto della rivendita dei generi di privativa num. 136, nel comune di R6ma'
Nok saranno accettate nella gara offerte di ribasso inferiori all'uno er frazione di via Banchi Nuovi n. 27, nel circondario di Roma provincia di

cento sul generale ammontare .de' lavori. Roma, e del reddito medio lordo di lire 1054 18, avendo dato quéllo di lire
Per essero ammesso aÍl'asta si dovra produrre• 503,88 nel 1882-83 - lire 1016,00 nel 1883-84 -lire 1611,78 nel 188¾5.

Un attestati comproŸante la idoneith per questa specie di lavori nel 81 fa.noto chenolgiorno 21 del mese di settembre, anno 1886,--alle oro'2
coiooréente o nella persona che egli nella offerta dichiarera incaricare della pom., sarh tenuto nell'ufneio d'Intendenza in Roma un-secondo incanto ad
direzione ed .eseenzione di essi, sotto la sua dirotta responsabilith. Questo offerto segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche
attestato, di data non.anteriore di mesi sol, dovrà essero rilasciato da un non vi sia che un solo offeronte,
isáttore od ingegnero capo del Genio civilo governativo, o da un direttore La rivendita suddetta deve levare i generi dal Magazzino 11 circonda
del Genio nillitare, addetto ai lavori della R. Marina, da cui dovrà risultare in Roma.
ancora che il concorrento od il suo incaricato hanno assunto od eseguito lo- Gli obblighi ed i diritti del deliberatario: sono indicati da apposito capdevolmente lavori di simile natura• Isto, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generalo dello

2. Un certifleato di moralità, di data non anteriore di un mese; rila· gibelle), pí•esso ITntendenza di finanza o presso l'uffleio di vendita deigeneriseisto,dalla competente autorità del domicilio legale del concorrento e suo di privativa.
ineäricato. '

Itappalto sark tenuto colle norme o formalità stabilite dal regolamento sulla8.,Ii,bolletta di deposito fatto in questa cassa comunalo di lire 5000, b Contabilith generale dello Stato.
ùri biglietto di iänúta di egual samuia, sottoscritto da persona solvibile o di Coloro cho interidessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno
adddisfazione della di nta municipale, come cauilone provvlsoria•

.. presentare nel giorno o nell'ora suindicata, in piego suggellato, la lor offorti
4. Il deposito infine di lire 500 in contanti nell'uffic o della segreterm in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.

ohmunale per'anticip di spese degli atti d'incanto, salvo lo sborso delle Le offbrie pär essere validd, dovranno:
tasse di registrazione appena saranno approvati gli atti dalla superiore au- i. Essère stese sopra carà da bollo da una lira;
torità; andando, in opposto, a carico dell'aggiudicatario lo multe o sopra- 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
tasse per taidiva registrazione. 8. Essere garantite mediante doposito di lire 103 40, corrispondente a di
Fra cinque giorni dall'aggiudienzioné definitiva dovrà l'appaltatore dePG elmo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potra effettûarsi in nua

altare nella cassa comunale, in contanti o biglietto di tonuta, ilottoscritto da merario, in vaglia o buoni del'Tesoro, ovvero in rendita consolidita ita-
personas di noto solvibilità e di soddisfazione della Giunta municipale, ilM 'calbolata al prezzo i Börsa della capitale del Ilegno;qdintgdel aloro do mezzi d'opera che gli saranno dati in consegna 4. Eäche corrodate di un documento legale comprovante la capacità digaranzia poi dei lavori appaltati dovrà l'aggiudicatario rilaúciare nella obbligarsi.
Cassa comunale il 10 0(0 del piezzo di ciascun mensilp certificato di conta-

,
Lo offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazi

bilith, ridotto il ribasso ottenutosi nell'asta; qualè i·itentita þotra poi preten- dalle condizioni itabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, siriterranno
dersi dall'qggiudicatario dopo eseguite e collaudate le opero, come non avvenute.
Fra cinque giorni dalla notifica, in via amministrativa, della superiore'aP- L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e rl r

provazione agli atti di aggiudicazione, dovrà l'appaltatore procedere alla ati- stabilite nel ripetutä capitolato a favore di quell'aspirante che avrkofferto 11pulFdel relativo contratto di appalto per atto notarile, nel quale dovrà cd- canone maggiore, semprecha siÀ superiore o almeno eguale a quello portatostitòirein-suo supplente o fideiussore solidale di soddisfazione della Giunta· dalla scheda dell'Kmminisfrázione.
L'appaltatore stabilirà il suo domicilio sul luogo dei lavori, como egual- Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

mente avrà etanza e.domicilio nella località predetta, il fidelussore quando altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto Ano al momento della
rap resenterà l'appaltatore. stipulazione del confratto e della p estazione della cauzione stabilita dall'ar
11 pagamento del lavori sarà fatto mâdianto certificati di scandagli monsilis ticolo I del capitolato d'onori.

da cui agranno dedotti il ribasso dell'astä ed il 10 010 a rilasciarsi por ca¤• Sark ammessa entro il termino perentorio di giorni 15 l'offerta di aumÔto .
zione come-sopra si à detto• aon inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. e ..i lavol·1 dovranno cotilinciare apþena stipulato il conttatto d'appalto ed Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degliespletarsi non più tardi di giorni 400 naturali e successivi as quello della no avvisi d'appalto, quella tier la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-tiflea in via amministrativa della superiore approvazione agli atti di aggiu- vincia e nella Gazzens U/)foiale del Regna, (quando ne sia il caso), lo spesodi¿azione. per la stipulazionedel contratto, le,tassegovernative e quelle di registro obollo,
Sono a carico de'l'aggiudicatario tutte le spese degli atti d'incanti, quelle Roma, 11 8 sottotabre 18W
g s‡ampa degli avvist d'asta, pubblicazione degli eteesi fuoridelcompne ed (i¾ .LTatendente: CAPORAI4, >
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Intendenza di Finanza di Iloma
Avviso d'Asta

Si rende noto che nel giorno 21 settembre 1886, alla ore to antimeridiane,
in Roma, nell'ufneio dell'Intendenza di finanza, avanti al sottoscritto inten-

dente od a chi per esso, si terranno pubblici incanti, col metodo delle can-
dele vergini, per l'appalto della fornitura del vestiario occorrente al permo-
nale di servizio dei Ministeri delle Finanze e del Tesoro, esclusa la Direzione
Generale del Debito Pubblico.

^L'appalto contemplerà la fornitura di tuniche, pantaloni, gilets, berretti,
giacche, cappotti, galloni e mantelli, nonchè le uniformi del cocchieri, ove
lo croda l'Amministrazione.
La durata del contratto è fissata per anni tre rescindibile in qualunque

epocascol preavviso di tre mesi, ed in caso di morte del deliberatario.
La decorrenza dell'appalto è stabilita dal l' del mese successivo alla data

del decreto di approvazione del contratto.
Gli oggetti di vestiario da somministrarsi dovranno essere conformi ai mo-

delli'ora in vigore, e fatti eguali ai campioni che trovansi allegati al relativo
capitolato d'appalto.
L'ammontare annuo approssimativo della fornitura è di lire 12,000.
L'asta avrà luogo sotto l'osservanza delle norme stabilite dal regolamento

sulla Contabilità dello Stato, in baEO ûl þrCZZi indicati per ogni oggetto di
vestiariõ.
I prezzi sono i seguenti:

Vestiario pei Capi Uscieri ed Uscieri.
Borretto di panno blcù in lana con stemma ricamato in oro fino sulla fa-

scia;:lire 5.
Pantaloni di panno bleu in lana filettati di panno rosso, lire 24 50.
Gilet di panno bleu in lana filettati di panno rosso, lire 9 50.

Tunica di pahno bleu in lana con galloni di oro buono alle maniche e

21 bottoni di metallo dorato con stemma, filettatura, colletto e paramani di
panno rosso, lire 59.

Cappotto di panno blen in lana, lire 54 50.

Doppio gallone per capi uscieri in oro fino, lire 5.
Yestiario per gli inservienti.

Berretto di panno marengo illettato di panno rosso con stemma ed iscri-

ne ricamata in lana sulla fascia, lire 4 50.
Pantaloni di panno marengo filettati di panno rosso, liro 23 50.

Gilet di panno marengo filettato di panno rosso, lire 0.

Tunica di panno marengd filettata di panno rosso e 21 Lottoni lisci di me-
inllo,giallo, lire 39 50.
Mantello di panno marengo, lire 89.

Yestiario poi facchini.
Borretto come agli inservienti, lire 4 50.
Pantaloni di rigatino bleu con filettatura di panno rosso, lire 9.

Gilet di rigatino bleu con filettatura di panno rosso, lire '7.
Giaõea di rigatino bleu con filettatura di panno rosso. e bottoni, lire 19.

Ifantello come agli inservienti, liro 69.

Giacca di panno marengo filettata di panno rosso e con 8 bottoni lisci di
etallá giallo, lire Si 50.
Pantaloni di panno marengo filettati come sopra, lire 23 50.

Gilèt di panno marongo filettato come sopra, lire 9.

Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare lire 500 in

numerario, in biglietti od in rendita del Debito Pubblico al portatore, cal-
pol414 al prezzo della Borsa di Roma nel giorno antecedente a quello degli
lacanti,

Tutte le spese inerenti all'asta ed alla stipulatione del-contratto, le tasso

di bollo, registro, e sugli atti amministrativi, quelle occorrenti per due copie
autentiche del contratto stesso, sono a carico dell'assuntore,.il quale, ap¡iêna
avvenuta l'aggiudicazione, dovrà depositarne presso il ricevitore del Demanio
l'ammontare approssimativo.

11 capitolato dello condizioni d'appalto, ed i campioni delle stofi'e sono visi-
bili in Roma nell'uffleio dell'Intendenza medesima, Sezione II, dalle oro 9

antimeridiane alle 4 pomeridiano di tutti i giorni.
Roma, l' settembre 1886.

iiG7 Per l'Intendente: DONETTI.

Banca Popolare Cooperativa di Vico Equense
SOCIETÀ ANONIMA

Per gli effetti dell'art; 36 dello statuto sociale e 159 Codice di commerclo,
sono convocati gli azionisti per l'assemblea generale straordinaria dei soci
che si terrà in Vico Equense nella sede della Banca, sita Corso Filanglerl,
il mattino di domenica 26 settembre corrente anno, alle ore 10 30 ant., onde
si possa provvedere sulla domanda di parecchi soci che propongono fafðe-
liberare il seguento

Ordine del giornos
Proposta di dare al soci residenti in Castellammaro facoltà di optare nel

termino di un mese dalla data di detta assembles, se essi vogliono far,parte
della Banca Popolare Cooperativa di Castellammare di Stabia, ovvero rima-
nere soci ed azionisti della Banca di Vico Equense. H tutto a nofma di

legge.
In caso che la summenzionata assemblea fosse deficiente in prima convo-

cazione, rimana chiamata in seconda convocazione il giorno di domonica

2 ottobre prossimo senz'altro avviso, e sempre nell'ora e sito sopra in•
dicati.

Vico Equense, i• rettembre 1886.
Il Presidente del Consiglio d'Amministraziono

ti!½ LUIGI COSENZA fu 0. B.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Avviso d'asta con aggiudicazione definitiva.
Giusta il dispaccio 29 corrente agosto, n. 12220, del Ministero dei Lavori

Pubbliel, Direzione generale delle opere idrauliche, alle ore it ant. di sabato
2.5 p. v. settembro, avanti l'111.mo signor prefetto, o chi per osso, avrà hiogo
l'unico esperimento d'asta pubblica, onde appaltare i
Lavori e le provviste per la difesa dell'argine maestro a si-
nistra di Po al froldo della Valletta, in territorio del comtme
di Casalmaggiore.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire 79,829 o si terrh a norma del ro.

golamento di Contabilità generale approvato col Regio decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 e l'aggiudicazione avrà luogo definitivamente in favoro del nijgliore
offerente anche nel caso di presentazione di una sola offerta, col ínetodo
sancito dall'art. 8'Ï, lettera A, del citato regolamento, cioò mediante' offerte
segrete (in bollo da lira i), da presentarsi all'asta, o da farsi përyenire in

piego sigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della postg, ovvero
consegnandolo personalmente o facendolo consegua,re a tutto il giorno che

precede quello dell'asta.
Gli aspiranti all'asta dovranno esibire:

Le offbrte dovranno farsi in ribasso di una somma non inferiore a lira una
- por cento sul complesso dei prezzi sovraindicati.

Saranno escluse dagli incanti lo persone che non dimostrino con analogo
atteBiat0 dell'autorità comunale o della Camera di commercio di aver mezzi
sufficienti per l'adempimento regolare degliobblighi che incontrano, e coloro
che abbiano in altri contratti coll'Amministrazione dato motivo a reclamo, e
cho non abbiano il magazzino in Roma.
L'aggiudicazione non avrà luogo se non vi siano le offerte di almeno due

concorrenti, e non si pronunzierà che a favore di quell'aspirante che avrh

fatto l'offerta migliore.
Chiusi gli incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorrenti, eccet-

tanto quello dell'aggiudicatario, che sarà trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione definitiva.
L'aggladicazione non sarh definitiva se non quando, entro il termine di 15

giorni, decorrendi da quello del deliberamento, e scadenti al suonare delle
oro 10 antimeridiane del 6 ottobre prossimo, nessuno abbia presentata una

offerta in ribasso che non potrà essere inferiore al ventesimo dei prezzi di
aggiudicazione.
Avvenuta l'aggiudicazione definitiva, il deliberatario dovrh, entro i cinque

giornt successivi, prestare, a garanzia dell'esatta e piena osservanza del con-
tratto, una cauzione nella somma di lire 1000, medianto 11 deposito in nu.

merarlo, in biglietti od in cartelle al portatore di rendita italiana nella Cassa
dei Depositi e Prestiti al valore risultante dalla media del listini di Borsa
11'yltimo gemestre diminuito del decimo,

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di loro domicilio;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal Prefetto o Sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non pih di sei mesi ed assicuri che l'aspiranto
q la persona che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità od in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacith necessarie per l'insegnamento
e la direzione dei lavori da appaltarsi.

c) La bolletta di Tesoreria comprovante 11 fatto deposito di liro 4000 in
denaro od in cartelle al portatore del Debito Pubblico. al valore di borsa
all'ultimo listino ufficiale, avvertendo che non si accetteranno all'asta deliòsÏtl
in contanti od altro.
La cauzione dennitiva da prestarsi dall'aggiudicatario all'atto della sti-

pulazione del contratto à fissata ad on decimo della somma di delibéra
Per l'eseguimento dei lavori sono assegnati all'impresa settanta (70) giorni

consecutivi, decorribili da quello della consegna.
Tutte le spese e tasse inerenti all'asta, al contratto da stipularsi nel giorno

che verrà atabilito ed alle prescritto copie, sono a carico del deliberatario.
L'aggiudicatario del resto ò vincolato alla osservanza del vigente captiolato

generale a stampa e di quello speciale compilato dall'ufficio del Genio Civile
in data 7 maggio 1886 e relativi tipi, ostensibili a chiunque in questa seg e•
teria in tutti i giorni ed ore d'ufficio.

Cremona, 31 agosto 1880.
11 Segretario della Prefettura;
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e -; Se Ita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agllíIlŠÈI12& F1nan7 ,- LOOOO
aspir ti. -Quellodel deliberatario sarh trattenuto dalyAmministraziona

AVViBO (ASA a enn obbdligM at erentório enird H (àale poirkþ€l' Î0 appalf,o (fello spac¢io alfiÃý0sso dei Ball e tabac¢1ai su T:•ledse.
presentarsi l'offerta di rlbasso non inferiore al ventesimodel prezzo di agglu•In esequatone.dgil'articolo S7 del regolamento pel servizio di deposito.e di dicazione.

r
'

Venditadei salio tabacchi lavorati, approvato con II. decreto22 novembre 1871'
Saranno a darico del deliberatario tutte,1e spese per la pubblicáziotie deglila !¾94 e modifidato"clol:R. decreto 22 luglio 1880 n. 5537, dovesi procedere

avvisi d'asta, quelle per,1'insofzionedei medesiminella Gasseks l7/)tetaledeltofMosso'dqlla pubblica concorreaia al conferimento dello spaccio all'in-
Regno o nel perlodloo della provincia, lo spese per la stipulazioxio del coh•l tabaccid in Tricise, nel circondario di Gallipoli nella pro- tratto, lo tasso governativo e quelle di registro e bollo.Y facce•

Lecco, i• settembro 1886.A offetto, nel giorno 2&del mese di settembre, anno 1886, alle oro 12
L'Znt¢nd¢nte: MAZARI.Èèridline,asarà tonato neglinfRoi delrlatendenza delle enamn in Lecco, l'ap-

pã1to'afbitörië iiegrete. Oferta.
Lo spaccio auddetto.deve levare i sali e 1 tabadcid dal magazzino di de- 10 sottoscrittoÃ obbligo di assumere la gestione dello spacciò all'ingrosso

.
Positi in Leccen

.

. . dei salie dei tabaccid in Tricano in base all'avviso d'asta del . 4 4 . '

delAlPesercizio-di esso spaccio va congiunto á Ëtto della minuta vendita dei
pubblicato dalfIntendenza di Ananzariii'Lecco,-sotto'1'esatta osservanzag6n ri di privativa da attivarais nello stesso.locale, ma in ambiente separato' relativo es itolato d'onor¡ e yerso una provvigione di lire-(in lettere e cifro)sotto Posservanza Ei tutte le prescrizioni per le rivendite del sali e tabacchi.
per ogni cepnto lire del prezzo dl icããiis,del sali,e di Hre (La lettere o'effte)Lo spaccio medesimo approvviglonerà le rivendite in esercisio nel comunÎ i conto llre del prezzo di vendita del tabaserdi Tricase'Acquarica del Capo, Aleäsano, Andrano, C trignano del Capo, per ogn

Corsano Disd, Gagliano del Capo Miggissio, Móntésano, Morciazio, Ortelig, Unisco i documenti richiësti nel suddetto avviso.
Idsá la fraziono di Ýi gliano, assegnata allo spaccio di Maglie, ,Path,,Pro- Il sottoscritto N. N. (Näine, cognomo e domicillo dell'offerento).siääo, guilano, Sa1Ñ, Specchia, Superiano, Tiggiano,nella provincia di Le AÌ di fuori: Offerta peÌ conseguimento dello spaccio alPingrosso dei sal
La quantità presuntiva delle vendito annuali presso lo spaccio da appal- e.tabacchi in Tricaso. .

- . . s:tarsi viene calcolatà:
1 comune, macinato, raffinato quintali 1660 08, equivalenti a IIINISTERO DELLE FINME- Direzione Gemirale Ile Gabell

b) Pol tabacchi quintalili9 47, equivalenti a lire 143,769 54.
1

. ÏNTENDENZA «DI FINANZA.IN' VENEZIAA corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le speso kelative,
waagono accordate provvigioni, a titolo d'indonnith, in un importo percentuale i ANSO d'ASSigpgzògMa diagntamento poi sali e poi tabacchi.

In esecuzlone dell'ars. 3 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, nám N- Öüeste prõYvigioni, calãofate in ragione di lire 6,839 per ogni cento lire sul (Serie seconda), dovesi procedore all'appalto della rivendita n. 12, comune diprezzo.di acquisto dei sall, e di liro 1,157 por ognLeentalire-sularezzo di Venezia..via Duo Aprile, nel circondario di Venezia, nella provinoia diaequisto del tabacchi, offrirebbero un.annuo roddito lordo approssiinallvä Venozia. e . r.« .
,

mento di,lire 6047 83.
Il redditomedio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio.d! liro 6952 55,

"

Le spese per la gest ne dello spaccio si calcolano approssimativamente in ciob : riel iBS2-83 1ire 6247 76; nel iB83-84 liro 6797 15; nol i884-8511re 7812 73.I (74783 e perció la_rendita. depurata dallo spose sarebbe di lire 1300, che A tale erotto nel giorno 18 del mese di settembre, anno 1880, allo oro 12rappresentano il Äqueficio dello spacciatore. Quest'ultimo fkuirà inoltro del meridiano, sark tenuto neR'ufIlcio d'Intendenza in Venezia, fasti ad.oferte- reddito dell'esorcizio della minuta vendita alla quaJo ha dirittp.
La dettigliäki'diziosirazioxid dòÿll elementi dai quali risulta il dato sue-

La rivendita suddetta devo levare i generi dagli uŒci di venilita deliall'sposto rgtívamente alle sÑso di gestione, tyovasi ostensibile presso la Di
e dei tabsechi in Venezia.rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di unanza di Locco'
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito cs¡iita.GH obblighi edd diritti.del deliberatario sono indicati da apposito capito I to, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delloIsto, ostensibile presso i suddetti uŒci promonzionatl. ' Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'Umolo di vendita del ge-3La dotazione o acoèta di cui dovrà essero costantemente provveduto lo

neri di ¡irivativa.spaccio ò determinata :
L'appalto sarh tenuto colle normo e formalità atabilite dal regolamento- In puri&lÏ Éali sill valore di

. . L. 4,000 sulla Contabilith generale dello Stato.In quintali Tabacebi sul valore di >> 6,000 Colorö che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, do•'

vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la, . E quindi in totale L. 10,000 ' loin oferta in iscritto all'ufnelo d'Inteqdenza in Venezia.L'appalto, sark tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento Le offerto per essere valido dovranno:sulla Contabilitå generale dello Stato.
i. Essere steso su carta da bollo da una lira;Coloro che intendessero aspirare al conferimento del detto,,eseraisio do
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la 8. Essere garantite mediante deposito di L. 1789, corrispondente al doelmoloro oferta indscritto all'Intendenza di finanza in Locce, o conforme al m del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in numerario,daily posto la calcq al presente y .

in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, dal-Le oferte.per essere vglido dovranno:
'. colata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;i. Essere esteso su carta da bollo da una lira;

4. Essere corredato da un documento legale comprovante la capacità di. 8. Esprimere in tutte lettere la provvigione che si richiede a titolo d'inden- obbligarsi.mith per la gestione e por le spese relative tantopei sali quanto pei tabacchi; Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione' 8. Essere garantite mediante deposite di lire 1000, a termini dell'articolo 8 dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerto di altri aspiranti, si riter-del capitolato d'onerl•
ranno come non avvenute. ' u gB deposito potrà effetfuarsi in numerario, in Taglia o buoni del Tesoros L'aggladicazione avrà luogo, sotto Posservanza delle condiz¾oni e r1serveovvero in rendita pubblica Unlinna, calcolata al prezzo di Borsa della capi• stabilito dal ripetuto capitolato, a favore di quelPaspirante cher avrà offertoEAle del Regno, diminuita del decimoi il canone maggioro, semprechè sia superiore o almeno uguale a quello por,y 4. Esiere corredato da un documento legale comprovante la capacità di ob" tato dalla scheda dell'Amministrazione.U$Nai•.

. Seguita P giudicazione, saranno immediatamente restituiti i deposilliglioLe offerte mancanti di tall requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni altriaspiranti Quello del deliberatario sarà trattenuto fino alemmento.delladalle cöndizioni stabilite, o riferentisi ad offerte dialtriaspiranti, siriterranno stipulazione 1 contratto e dolla prestazione della cauzione stal illita dalParti-come non avvenute•
. - . colo 4 del ca itolato,d'oueri.L'aggiudicizione avrà luogo sotto Posservanza delle condizioni e riserve Sark amme entro il termine perentorio di giorni 5 Poffer ta di aumentostsþilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta non inferiore ventesimo del prezzo di aggiudicazione.la provvigione minore, sempre ehq sia inferiore o almeno uguale a quella Saranno a °co del deliberatario tutto le spese per la pul ablicazione degliportata dalla scheda Ministeriale.

avvisi d'appal , quella µr l'inserzione dei medesimi nel (ornale della pro-Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ne a
« R caso), le speseaegaistare con denaro proprio la dotazione assegnata por la.gestione dell9 per la stipu iono del contratto, le tasso governative iguelle di registro ospaccio, oppure di Hohiederla a Edo, indicando in quest'altimo caso il modo bollo.con culintenderebbegarantirla, conformementoalledisposizionidelcapitolato Venezia, i 4 sottembre 1886,di onerl. Di ció sark fatto cenno nel processo verbale relativo. lig
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'þor lo svincolo dicausionenotarile. Clell'Ospeclale ett Istituti annessi in VigevanO Si annunzia che, mediante ordinanza

Con:ricorso del 31 p. p. luglio, la
in data di oggi, l'añocato Gustavo

sottoscritta siLnora Teresma Tata, do- AWi80 di provvisorto deliberanteitto. AeËlloni è stato nominato curatore

n ri dent dËta ano,derede tes L'asta per l'affitto novennale della tenuta Olaj venne oggi aggiudicata pel Saetaitivo del fallimento di Concetta

derico:Pistilli di Montagano, chie- canone annuo
di liro 6100· Roma, 2 sittembre 1886.

sto al Tribunale civile di Campobasso il tempo utile pel ventesimo scade al mežzodi del IT settembre prossimos 1165 Il canceÏliere L. CENNI.
10 svincolo.della cauzione notarile de Vigevano, 31 agosto .1886.
Positata dal'detto..dofunto sig. Pietilli 1170 Il Segretario: NEGRONI. AVVISO.
nella saa Depositi e Prestiti. - Salvatore Boscarino rende a

tagano, 2t a29$t*Å¾m. CO lVIUNE D I ANAGNI ¶ig..;fy,i,;,vy gg
- espressamente revocat là procura e

pubblicazione) 597
AVViso 4%sta fatta at signor" Coriado Boscarino in

TA D'INSERZIONE PUT $6/inilfDO dellberamdWlO dell'affillO dell'erbaliCO 6 SpigaliCO Noto,_ pi•esso notar Tavana ,del AT;

er diehlarazione d'assenza dal jo g[Cernbf6 188Û Gl 3Û 930DOTRbf6 $88Û• magg10 1871, e clo por ogni fretto di

TRIBUNALE DI DOMOD0sSOLA. E stato presentato in tempo utile un partito di aumento del ventesimo legNoe.o, 30 agosto 1886.

Cori sentenza di questo tribunale in sulta somma di lire 15,030, per la quale venne deliberato l'allitto dell'erba. 1135 SALvATons BOSCARINO.

Ecacig i fuOc s a tico o spigatico dal i• dicembre 1886 a tutto il 30 novembreÃ$$9. R. PRETURA DEL 6'¾ANDAMENTO:
a Baceno, qualticùratore specialò déi Si fa quindi noto che alle ore 10 antim. del giorno di sabato 18 corrente,

3ninorenni Gioanni Agnesh e Giovangá in questo ufficio di segreteria municipale ed alla presenza del signor sin- A i
fratello o sorell Gimsteill ámrilessi daco, o di chi per esso, si procederh. mediante asta pubblica a candela ver-

n c deel a garatuit cl n a c gine, al definitivo deliberamento dell'aßltto, aprendosi la gara in base alla ree eh oan a

chiaratil'assenzd di Robustelli Giu-
somma di lire 15,800 (Lire quindicimilaottocento). zione del23agosto correrite,lasignora

seppe fu Francesco di Prussia padro L'aggiudicaziono avrä luogo qualunque sia il numero delle offerte. Francesca Olgiati Vedova del fu mar-

dei mihorenni suddetti. Pel rimanente si richiamano le disposizioni tutto portato dall'avviso di chese Giuseppe Pietramellara, tanto

Domodossola, 27 luglio i886. primo incanto in data 14 luglio ultimo, dn reso e

. LDERTI-VIOLEnl MAnco. Anngni, 2 settembre 1888, ed Elvira Pietramellara, accettava col
1146 Il Segretario capo : G. PIERI• beneficio dell'inventario la eredith in•

ONSIGLIO ÑOTARIL g I,iitala £1 marito e adre risp Ltivo,

isto l'areti tar atdel testo unico Avviso di provvisorio deliberamento• ii20Boma, li 27 a GRANPE OBBC.

-visto"Ÿdis osto dait'ÀIinea G'del- In seguito all'incanto tenutosi ieri in questa Profettura, ennformemente

l'articolo i35 Ëella citata legge e l'ar. all'avviso d'asta dell'il agosto p. p., l'appalto el servizio di somministra- AVVISO.

ticolo 25 del regolamento relativo, zione dei commestibili e combustibili occorreniLalla Casa penale di Turi dal Si rende noto che con atto privato

Notiflea l' gennaio 1887 a tutto il 31 dicembre 1889, vennero provvisoriamente aggiu- del 25 agosto 1886, registrato a Roma

Esserivacante l'ufficio di notaro dicati i lotti i, 2, 4, 6, 8 e 9, nel modo seguente:
il 30 detto, al registro 19, num. 2615,

3iei comuni di Beverino, Carro, Fra- Il lotto n. i (Pane bianco e pane pei detenuti sani) per lire 65,822,65, y', prriv ti es to ur ato le qno
USra Oratonovo, Vernazza (Distretto cioè col ribasso di lire 0,40 per ogni 100'lire sul prezzo di base di lire datore della disciolta Socie commer.

Ed invita 66,087.
ciale Carlo Cerhobi o C.' gikcorrente

Chiunque.vi aspiri a presentare alla Il lotto n. 2 (Carne di vaccina) per lire 50,347 80, cioè col ribasso come in Roma, in liiogo del signor Guido

se r a ¢el Consiglio noa nian sopra sul prezzo di base di lire 50,550, "gg, en ta l n n

corredatadeidocumenti escritti dalla
11 lotto n. 4 (Riso, fagioli e legumi secchi) per lire 10,221 24, cioè col rx• fatta con atto 28 gennaio 1886 a ro•

1e ge~nel teimino di i mi quaranta. basso
di lire 0,30 per ogni 100 lire sul prezzo di base di lire 10,252. gito Eutizi.

arzana, 28 agosto 886. 11 lotto n. 6 (Patate, erbaggi, cipolle ed agli) per lire 5748 48, cioè col ri. Roma, P sottembro 1886.

Il Presidente: D. BIANCHI. basso di lire 0,20 per ogni 100 lire sul prezzo di base di lire 5760.
Avv. T. Saxonrr.x.

201 Il Segretario: V. ALMAJEn. Il lotto n. 8 (Lardo, cacio, nova e latte di vaccina) per lire 16,i9ô 26, cioè .

Presentato addì i' settembre 1880, ed

col ribasso d lire 0,30 per ogni 100 live sul prezzo di base di lire 16,245. In cri to alt92 1 eg tro rr
SUNTO DI CITAZIONE. Il lotto n. 9 (Legna di essenza forte, carbone e paglia) per lire 7862 92, ed al n. 4511885 del registro societh,

forniã dell'art. 141 Codice proce- cioò col ribasso di lire 0,40 per ogni 100 lire sul prezzo di base d'asta di vol. 2·, elenco 192.

dura civile, liro 7894 50.
Roma, li 2 settembre IBM.

Aditanza dei signori Cesare avvo- 11 termine utile (fatali) per presentare offerte di diminuzione dei prezzi di Il canc. del Trib. di Commercio

cato Fiore; Luigia ed Olimpio Fiore deliberamento di sopra indicati, le quali non potranno essere inferiori al 1183 L. CENNI.

Ireeldt in RomaL iress l'or
e ventesimo dei prezzi stessi, dovranno essere accompagnate dai deposíti e dat CONSIGLIO BOTAllILE

toro avv. Camilo Lanzo,
certificati prescritti col suddetto avviso, scadra alle oro 12 meridiano del

del distretto diÀ'arán

Io Foiltana Giovanni sottoscritto giorno 18 corrente niese. Avviso,

seiero addetto al Tribunale civile di Le suddette offerte saranno ricevute in questo ufficio di Prefettura, edove

rmg i cflpet deÎlŠrt 3 Se opa ne fosse presentata più d'una, quella migliore sarà proferita ed in parità co se neËtia at deagl a i

dura civilo i EÍguOfÎ BRÍTSele 0 FO. 4
BlIÁ PEG ala Pfl28• 00tarile, 108tO RIliCO, IHaggÎÓ i Î9,

Ude>Zo ali coèredi del cav. Gae-
Bari, 2 settembre 1883. rende di pubblica notizia che nel co•

tanoiSa ri i di domicilio, residenza,
1177 11 Segretario delegato: RUGGIERI. mune di Castellanetä frovasíyacante

dimóra gnoti, a comparire avanti il -- -
-

un posto notarile.

Tribunato civile di Roma all'udienza (l' pubblicazione) PRETURA inLndo o nnedón reas r t el

del giorno vent.imove settembre cot PUBBL I C A Z 1 ONE DEL QUARTO MANDAMENTO DI RO3IA sto, di presentare all'indirizzo del spot
rente; per lyt insieme agli altri coere' in senso dell'articolo 23 ult. capov. 11 cancelliere sottoscritto, a mente toscritto le loro doniande; còrredate
di Saporati: del Cod. civile. degli articoli 981 Codice civile e 89ti dagli attestati ricihiesti, indienti t-nob

i. Sentirsi confermare il sequestro Si deduce a pubblica notizia che lo di p. c., numeri 2, 3, to 5 dell'articolo 5 ci-

eseguito dpgli istanti con verbale 3 ill.mo Tribunale civile o correzionale Rende noto che, con decreto di que- tata legge sul Notariato,ed articoloi3

giugno corrente usciere Baroni a mani di Genova, con suo decreto delli 31 sta Pretura 31 agosto u. 8.9 Bulle ri- regolamento 23 novembre 18"l9, e 016.

dol-cav. Antonio Berbri di tuttiimo agosto 1885, reso sopra ricorso sporto chieste del R. Demanio, ufficio delle nel termine di giorni quaranta,'com·
bill, titoli, valori dal medesimó rito dalli signori Giambattista, Francesco successioni in Roma, e stato nominato putabili dal giorno in cui avrkt luogo
null di spettanza degli eredi del tu ed Andrea 2° fratelli Picasso fu Bar- curatore dell'eredità giacente del de- la pubblicazione del presento, iLtutto,
cavf Gaetano Saporith tolomeo, residentiinGenova,tendente fonto conte Ascanio Bluccioli, in sua secondo le norme prescritte dall'arti•

2. Sentirsi condannaro alla r sti- ad ottenere la dichiarazione d'assenza
vita domicíliato in Roma in via Giu· colo 25 citato regolamento,

tuziona di26 azioni della Società del- del loro fratello Andrea P, mando as- lia 167, il sig. avv. Prudenzi cav. Do° Täranto, li 31 agostá i 0.

TAcquedotto Nicolai dovute dal loro sumorsi informazioni giurate sui fatti menico, abitante m Roma via Gaetana 11 P dente del Consiglio
autore ed in dit'etto al pagamento della da casi fratelli Picasso esposti in detto n. 6, in sostituzione del sig. avv. Pul-

resi

somnia di lire ventimila comoein- ricorso, delegando all'uopo il pretore cini Emerio rinunciato come in atto. 1133 Notar Glov. PAI.xA.

questa interessi e spese. del luogo dei ricorrenti, cioè quello Roma, 4 mandamento' TUMINO RAFFAlef.x, Geronte.

Rorna, 2 settembro 1888. pel sestiere Portoria in Genova. 3 settembre 1886.

IIII FONTANA GIOVANNT, 1131 P. GANDO 80st. ByTTERO. 1184 Îl CancellÎGTO: TUllcI. Tipograña della Gazzxrra Uryterals.


